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IL PICCOLO 


CER en 


Progetti i in panchina 


| di Roberto Covaz 


La Triestina Ma oggi il nuovo 
allenatore Marchioro, La Genertel Pha gi. 
fatto con Pancotto. Sulle loro ur E 


Sportivi triestini caricheranno 


€ poche 


Speranze rimaste di una rinascita dello. 
sport cittadino. Di questi tempi, un anno fa, 


Triestina pom; 
Ci e imponeva gl 


samente 
Acquisti a 


romelteva la 
Pintimidito 


Roselli. La Pall Trieste, nella felice 


| incoscenza del ripescaggio, affid. 

novità del giovane Ste 
ti e poco motivati. Con Marchioro e. 
10 cogliere invece una 


assorbiti 
Pancotio va] 


ava alla 
giocatori mal 


netta inversione di tendenza. La scelta 
dell'allenatore come primo tassello di un, 
programma Serio. Non Seludeteci, . 


AMUTOMOBILISMO Il ferrarista iu. al momento dell’interruzione al 56° giro a causa dell’ iicidente occorso a Panis che ha riportato la frattura della samba nt 


Triestina: 
Oggi Marchioro 


Gorizia - Cantarello: 
SI può fare’ 


TOPO iù 


Giro del Friuli 
9 Ongarato 


Cinque medaglie 
da Grosseto 


TRIESTE «Vi ringr 

dimenticatevi di = So 
: (REL senza volta; ih SE 

etro. Troppo è stato pap 

fetto che certe mi ri 
fervato. Non sono facile al 
è commozione, ma anche 
Mpesto è è un capitolo da ar- 
piviare. Tornerò alla mia 
fiera di Milano e ricomin- 
a se; Lic 

Se gnare nuovi p: 
SA ‘ultimo incontro con Tri- 
pis brogio Fogar l’ha 
10 un ieri mattina all’audi- 
n So SRO 
Gin 0 giuliano del 
SA DD dI Talia ella Speran- 
bordo del Maresea III 
Sto nl Tico di intensità. «Trie- 
cia 2 mi ha aspettato a brac- 
duran i In nessuna città 
Aetolpo il giro sono Stato 
lenza en tanta benevo- 

on questo amore), 


MONTREAL (CANADA) Secondo 
successo della stagione per 
Michael Schumacher nel 
Gp del Canada, settima pro- 
va del campionato mondia- 
le di Formula Uno. Quella 
del pilota tedesco, partito 
in pole position, è stata 
una vittoria turbata dal 
grave incidente capitato a 
Olivier Panis (Prost. Mu- 
gen) che ha determinato 
l'interruzione della gara do- 
po 56 giri (ne erano previ- 
sti 69). Secondo Alesi (Be- 
netton Renault), terzo Fisi- 
chella (Jordan Peugeot). 
Delusione dall’idolo di casa 
Villeneuve. Panis ha perso 
il controllo della sua vettu- 
ra durante il 52° giro, pro- 
babilmente per un proble- 
ma meccanico. Panis ha ri- 
portato la frattura della 
gamba destra. La sua Prost 
Mugen è finita violentemen- 
te contro il muro. 


© A pagina VIII 
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Schumacher, primo in Canada, concede un passaggio all'ex ferrarista Alesi. 
o gi. _... 


su 
b 


1 


Schumacher, vittoria «sospesa» tra la paura 


Il pilota della Prost Mugen è è rimasto incastrato nella vettura finita violentemente contro il muro 


©: GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Sul podio Dei Rossi (canottaggio), Mian parte) e Semprini (ciclismo) 


«Nostri» 2 argenti e un bronzo 


TRIESTE Ai Giochi del Medi- 
terraneo l’Italia si confer- 
ma leader nel canottaggio 
con due ori, due argenti e 
due bronzi. Secondo posto 
per il triestino già campio- 
ne del mondo Riccardo dei 
Rossi, componente del 4 as- 
soluto. Risultato di grande 
importanza visto che la ga- 
ra è stata disputata su una 
distanza anomala. Ancora 
una medaglia dagli atleti 
regionali con il bronzo con- 
quistato nel ciclismo da 
Maurizio Semprini nella 
cronometro individuale, In- 
fine, argento per Michele 
Mian con la nazionale di 
basket. 
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Medaglia d'argento per Riccardo dei Rossi 


a... 


Nello spareggio di Napoli la spuntano gli emiliani ciale a iano 


Uno spietato Piacenza Bosio il Cagliari alla «B» 


Salsono in serie A Lecce, Empoli 


Sil B 


Brescia 
Empoli 
Lecce 
Bari 
Genoa 
Pescara 
Chievo 
Ravenna 


Bari-Castelsangro 
Brescia-Venezia 
Cesena-Lecce 
Chievo-Foggia 
Cosenza-Lucchese 
‘Cremonese-Empoli 
‘Genoa-Palermo 
Pescara-Padova 
Salernit.-Reggina Torino 
Torino-Ravenna Reggina 
PROMOSSE IN SERIE A | Foggia 
Brescia Padova 
Empoli Venezia 
Lecce Lucchese 
Bari Salernitana 
RETROCESSE Castelsangro 
Cremonese Cosenza 
Palermo Cesena 
Cesena Palermo 
Cosenza Cremonese 


RO 


FA POFAAOWW 
Iii 


° 
ES 


SLA STORIA prprenena 
Ta è commossa «lezione» di civiltà al Revoltella dell'ex navigatore solitario ora ambasciatore degli handicappati 


Fogar: «Mon dimenticherò Trieste» 


Molta gente ha risposto 
entusiasta, e ha partecipa- 
to aspettando I’ arrivo di Fo- 
gar, seguendo in assolto 
silenzio i dieci minuti 
Yeportage introduttivo al 
Tacconto ob- 


«La mia forza è stata 


gettare via i ricordi 

parteci 
ettagli è 
forti emozio- 
ni, «La mia 
forza — ha 
detto Fogar 
— è stata get- 
tar via i ricordi e imparare 
Je nuove regole che Aia 
no mi ha imposto». Ma i ri- 
cordi riempiono la sua esi- 
stenza. La narrazione preci- 
sa del susseguirsi di avven- 


ture ed episodi, densa di 
Spiegazioni ed esemplifica- 
zioni necessarie per avvici- 
nare proprio tutti alle sen- 
sazioni che lui stesso, in 
prima persona, ha vissuto, 
ne è la testi- 
monianza. 


’’ 


e imparare le nuove regole 
che il destino mi ha imposto. 


Non fateci vergognaren 
saliî a "/v 


Vergogna. (0) 
Voi che ci fate Vergognare: 
abbassando gli occhi, giran- 

0 la testa o attraversando 
a "strada. Basterebbe un 
Sorriso per non farci senti- 


siamo qual- 

e decina 
di migliaia, 

IPPure per 
strada si ve- 
dono pochis- 
sime perso- 
ne in cCarroz- 
zella. Primo 
perché ci si 
meglio siete 


(2a 


Leve aionppany 


- 
POS UNMWLIAIIUN YI 0U 


Ni UNiLOiL dA UL UONALDUUIN 


Italia 


Vicino. 


rente del 


Possiamo, 
che la vita ci passi sopra, vi 


re cittadini di serie B. E 
poi perché la gran parte di 
noi non ha i soldi per farsi 
accompagnare fuori. E allo- 
ra la propria stanza diven- 
ta una cella, e le abitudini 
diventano noia ed essa l’an- 
ticamera della solitudine. 
È per questo — ha continua- 
to Fogar — che vado in giro 
a raccontare chi siamo. Se 
tutti abbiamo il diritto di 
vivere, quelli come noi han- 
no il dovere di vivere. E la 
mia vuole essere una esor- 
tazione alla gente a starci 
Reagite. È comodo 
farsi trasportare dalla cor- 
ume della vita. I 
lumi terminano tutti nel 
mare e lì muoiono. Finché 
non lasciamo 


viamo da protagonisti. Fic 
cate le ‘inghie n: denti nel- 


ROMA La serie A ha emesso 
anche il suo ultimo verdet- 
to: lo spareggio di Napoli ha 
condannato il Cagliari di 

Azzone, mentre il Piacen- 
za si è salvato. Una partita 
subito in salita per il gol di 
Luiso. I sardi hanno preso 
d'assalto la porta di Taibi 


‘ma sono stati sfortunati e 


poco concreti. Un autogol di 
Beretta ha ulteriormente 
complicato la vita al Caglia- 
ri. Anche l’arbitro Braschi 
ha tentato di affossarlo con- 
cedendo al Piacenza un rigo- 
re dubbio che Stecherle ha 
parato. Nella ripresa un gol 
di Tovalieri ha ridato spe- 
ranza ai rossoblu che nel fi- 
nale però sono stati colpiti 
in contropiede ancora da Lu- 
iso. 

Nessuna «coda» in serie 
B: Lecce, Empoli, Bari van- 


no a tenere compagnia al 
già promosso Brescia. I pu- 
gliesi sono andati ad espu- 
gnare il campo del condan- 
nato Cesena (0-3), mentre il 
Bari ha subito demolito la 
resistenza del Castel di San- 

‘o. L’Empoli ha conquista- 


- tola A battendo la Cremone- 


se in trasferta. Niente da fa- 
re per il Genoa, nonostante 
il 4-1 rifilato al Palermo. À 
fine partita alcuni facinoro- 
si hanno assediato negli spo- 
gliatoi i giocatori che sono 
usciti dopo le 20 dallo sta- 
dio con i cellulari della poli- 
zia e in ambulanza. In di 1,il 
Monza di Gigi Radice e VAn- 
cona hanno raggiunto la se- 
rie cadetta. In C2, ce l’ha 
fatta il Livorno che ha supe- 
rato (3-0) la Maceratese. In 
C1 anche Lecco e Turris. 
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Da Ambrogio Fogaruna lezione di coraggio. 


la vita, lottate. È grande la 
soddisfazione nel provare». 
la richiesta di Ambro- 
gio Fogar se ci fossero do- 
mande a cui volentieri 
avrebbe risposto, si SONO 
Susseguiti gli omaggi della 
Lega Navale e della Federa- 
zione Pesca Sportiva, il sa- 


luto del vice sindaco Da- 
miani e l'abbraccio caloroso 
della gente che, salita sul 
palco, lo ha affettuosamen- 
te circondato per salutarlo 
da vicino. 


Giulia Stibiel 


TRIESTE Cinque. scudetti in 
sei anni. Da Pieris a Ma- 
drid via Milan. Fabio Ca- 
pello, 51 anni mercoledì 


‘ossimo, bisiaco (e non 
Re è non triestino), è 


i ore che tutti club 
RR avere. Difatti 
l'ha voluto il Real che gli 
ha dato tutto. E difatti l’ha 
rivoluto il. Milan che gli a 
dato di più. Soprattutto gli 
ha tolto le famose clausole 
di Galliani. Torna da trion- 
fatore, dopo aver lasciato 


Spagna vittorie e rispet- 
di Da non sim- She 


Du. Non è il 
suo forte. Nè si 
può dire che 
metta a suo 
agio i giornali. 
sti. La sua ma- 
scella «voliti- 
va» è la recla- 
me del suo mo- 
do di fare. Uo- 
mo duro, per 
certi versi «cat- 
tivo». Allenato- 
re esemplare. 
Però qualche 
strappo alla re- 
gola potrebbe 
permetterselo 
don Fabio Capello. Per 
esempio rispondere alle te- 
lefonate dei giornalisti di 
provincia, la stessa da cui 
lui è partito tanti anni fa. 
Niente da fare. Nemmeno 
attraverso lamamma, spa- 
rita persino dall’ elenco del 
telefono. Mesi di «caccia» 
inutile; miglior fortuna 
hanno avuto solo coloro 
che si son pòtuti permette- 
re la posta davanti al Bar- 
nabeu, il monumentale sta- 
dio dove sabato sera il Re- 
al battendo 3-1 nel derby 
l'Atletico ha vinto lo scu- 


e Bari - Assediati da alcuni facinorosi i giocatori del Genoa 
— IL PERSONAGGIO 


Fabio Capello: tanti trionfi 
e la provincia dimenticata 


detto dopo un periodo di 
magre. 
apello doveva stare a 
adrid per tre anni. Non 
a missionario, ma da na- 
babbo. Ha annusato ad un 
certo punto la burrasca 
che si stava scatenando su 
Sacchi e ha mandato a di- 
re al Milan di essere pron- 
to a tornare. Guadagnerà 
altre palate di miliardi, co- 
m'è giusto sia per chi vince 
e fa vincere. 

Però, nonostante i titolo- 
ni sui giornali, i successi e 
da vicinanza ge- 

afica, Fabio 
( Capello” non 
ispira altro 
che il massimo 
rispetto. Forse 
perché abbia- 
mo ancora ben 
stampato nella 
memoria l’at- 
teggiamento di 
massima dispo- 
nibilità e di 
rofonda sensi- 
ilità dimostra- 
to da Cesare 
Maldini allo 
stesso giornali- 
sta di provin- 
cia con cui Capello non ha 
tempo di parlare. E di Mal- 
ini, commissario tecnico 
della nazionale, abbiamo 
Scoperto infinite tracce di 
simpatia e «bontà» nel suo 
passato triestino. Compre- 
sa la generosità, quella ad 
esempio di acquistare casa 
per i genitori al primo in- 
gaggio da giocatore nel Mi- 
‘an. Di Capello non abbia- 
mo analoghe testimonian- 
ze. Di lui ci restano gli infi- 
niti successi da giocatore e 
da allenatore. Dobbiamo 
accontentarci. 
Roberto Covaz 
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CALCIO SERIE A Il Piacenza condanna alla B la squadra di Mazzone 


Luiso spedisce il Cagliari all'inferno 


SPORT 


Sardi sfortunati, ma emiliani più concreti e spietati - Scontri tra tifosi con feriti 


Piacenza 


nre — 
ae 
Cagliari 


MARCATORI: pt 5’ Lui- 
so, 38’ autorete Berretta; 
st 20° Tovalieri, 46° Lui- 


so, 
CAGLIARI: Sterchele, 
Pancaro, Minotti, Scugu- 
gia, Bettarini, Mussi (29’ 
st Tinkler), Sanna (1’ st 
Cozza), Berretta, 
O'Neill, Tovalieri, Silva. 
PIACENZA; Taibi, Lucci, 
Polonia, Conte, Tramez- 
zani, Di Francesco, 
Scienza, Valoti (40° st 
Maccoppi), Valtolina (5° 
st Pari), Piovani (42’ st 
Moretti), Luiso. 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 


cei 
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MERCATO Mentre Maniero 


Baggio verso l'Aston Villa 


NAPOLI L'ultimo verdetto del 
campionato ’96-’97 dice Ca- 
gliari in serie B, e Piacenza 
salvo. Gli uomini di Mazzo- 
ne possono accomodarsi sul 
tram per l'inferno, e per san- 
cire la sopravvivenza del 
Piacenza, peraltro legitti- 
ma, maturata attraverso un 
rotondo 3-1, doppietta di Lu- 
iso, autogol di Beretta, inuti- 
le rete di Tovalieri. Resta in 
fondo alla giornata bestiale 
del San Paolo l’impressione 
di un Cagliarî bello e genero- 
so, sfortunato e certo non 
aiutato dalla sorte (e forse 
dall’arbitro: Braschi concede 
al Piacenza un dubbio rigo- 
re nel primo tempo, che Ster- 
chele para, nel finale poteva 
forse starci un rigore su 
O'Neill. 

Gli ingredienti da spareg- 


tratta con il Parma 


Udinese: Bierhoff chiederà di. essere ceduto 
ma Pozzo spara cifre astronomiche. 
Nuovo sponsor biennale per i friulani 


MILANO Il mercato ormai pro- 
tagonista annuncia un’ope- 
razione che, se fosse qualco- 
sa di più di un'ipotesi, sareb- 
be clamorosa: Roby Baggio 

otrebbe finire all’Aston Vil- 
a. In un'intervista pubblica- 
ta dal Sun, Baggio si dice 
grande ammiratore del cal- 
cio inglese e di essere rima- 
sto favorevolmente impres- 
sionato dalla città di Bir- 
mingham. Dichiarazioni 
non si sa quanto attendibili 
e verificabili, più interessan- 


ti i particolari dell’operazio- 
ne: 2 miliardi e 800 milioni 
al Milan per il prestito di 
un anno, più otto miliardi 
in cambio di un'opzione per 
i prossimi tre anni. Baggio 
guadagnerebbe due miliar- 
di e mezzo netti, Una cosa è 
certa: il fantasista non rien- 
tra più nei piani del Milan, 
e resterà a Milano solo se 
non arriveranno per lui of- 
ferte accettabili. 

Lo spareggio tra Piacenza 
e Cagliari, ieri a Napoli, è 


A1Y_Òw/ 


gio ci sono tutti, tensione ed 
emozione portate allo stre- 
mo, che dentro al San Paolo 
si trasformano in una parti- 
ta a mille all’ora, fuori nell’ 
imbecillità della guerriglia 
tifosa, 14 piacentini contusi 
e un napoletano accoltellato 
il bilancio di una mattina di 
ordinaria follia. Sul prato, è 


partita verissima e concen- ‘ 


trato di spettacolo. 

Il Piacenza passa in van- 
taggio dopo soli sette minuti 
con Luiso, di testa, su azio- 
ne incominciata da Valtoli- 
na, che dopo una discesa ir- 
resistibile sulla destra serve 
Di Francesco, traversone, 
Sterchele può solo metterci 
un piede. La squadra di Mut- 
ti replica al 40°, portandosi 
sul 2-0 grazie a una gran pu- 
nizione di Scienza deviata 


__” 


stato occasione per interes- 
santi trame di mercato. 
Intanto, circola una voce 
clamorosa: Spalletti, allena- 
tore dell'Empoli neopromos- 
so in A, sostiene da tempo 
di non essere pronto per il 
grande salto e potrebbe re- 
stare in serie B, sedendosi 
sulla panchina proprio del 
Cagliari. Cellino farà infatti 
un tentativo per ingaggiare 
il tecnico toscano. © 
Osservato speciale nel 
Piacenza anche il libero Luc- 
ci, che cambierà maglia: lo 
voleva il Napoli, doyrebbe 
andare a Verona. La setti- 
mana che incomincia do- 
vrebbe chiarire molte situa- 


in rete da Berretta. Un risul- 
tato che potrebbe far pensa- 
re a un dominio senza di- 
scussioni. In realtà, tra i 
due gol si vede solo il Caglia- 
ri. Un Cagliari che colpito 
dallo svantaggio come da 
una bastonata, raccoglie for- 
ze ed idee e va all’assalto 
della pur attentissima dife- 
sa piacentina. Per Taibi la 
partita diventa un assedio: 
il portiere neo-milanista de- 
ve superarsi soprattutto su 


Silva e Tovalieri. Ma è anco- 
ra il Piacenza a segnare con 
un autogol di Beretta e il 
2-0 un minuto dopo Pieri 
be trasformarsi in.3-0 se Val- 
tolina non si facesse parare 
un rigore dal bravissimo 
Sterchele. Rigore un pò dub- 
io, peraltro. E 
Il Cagliari ovviamente di- 
sperato cerca di risalire la 
china, Mazzone vara nella ri- 
mu una squadra meno or- 
linata ma più offensiva, con 
Cozza al posto di Sanna. 


Roby Baggio non sarà confermato dal Milan. 


zioni. Oggi infatti ci sarà un 
incontro tra il Parma e il 
procuratore di Pippo Manie- 
To per cercare di arrivare a 
un accordo e alla firma del 
contratto. 

Maniero si fa forte di una 
buona offerta dei Rangers 
di Glasgow. Giovedì tornerà 
dalla tournee coreana il di- 
fensore dell'Atalanta Mirko- 
vic, che passerà in sede per 
chiedere di essere ceduto al- 
la Fiorentina. È 


I gioielli dell'Udinese, in- 
tanto, rimangono in bella 
mostra in attesa di alcuni 
colloqui chiarificatori tra la 
dirigenza e i pezzi da novan- 


.ta. Oliver  Bierhoff, per 


esempio, scalpita per essere 
trasferito in un club più pre- 
Stigioso. Lo corteggiano il 
Parma, la Juve e l'Inter. Ma 
Pozzo spara troppo alto. Il 
Milan è ripartito alla carica 
per Helveg offrendo cinque 
miliardi più i prestiti di Co- 


Quello del Cagliari è un 
vero e proprio assedio, ma 
improduttivo: Tovalieri e Sil- 
va sbagliano lo sbagliabile. 
Quando finalmente il gol ar- 
riva, firmato da Tovalieri su 
servizio di Cozza al 20’, è 
più che meritato. Il Piacen- 
za, che si credeva al sicuro, 
si prende un bello spavento. 
Ma Luiso, a tempo scaduto, 
ristabilisce la legittimità del 
risultato in contropiede. 


co e Blomqvist. Rossitto lo 


vorrebbero sia l’Inter che la 
Fiorentina. Sergio, infine, è 
già del Napoli. 

Nei giorni scorsi la socie- 
tà friulana ha siglato un ac- 
cordo di sponsorizzazione 
biennale con una multina- 


zionale del settore delle mul-* 


tiproprietà. E’ la Atreyu In- 
ternational rappresentata 
dall’ex arbitro Agnolin. Nel- 
la casse dell'Udinese entre- 
ranno circa tre! miliardi. 


ROMA Tutto senza sorpre- 
se. La serie B chiude coni 
verdetti più attesi. Con il 
Brescia salgono Empoli, 
Lecce e Empoli, Il Genoa 
stravince con il Palermo 
quando. ormai non serve 
più, nè alla promozione, 
nè a palacare un pubblico 
furibondo che assedia gli 
spogiatoi a fine partita. I 
giochi sono stati fatti otto 
giorni fa. 

L'ultimo turno diventa 
‘una passeggia- 
ta per tutti. 
Per il Lecce, 
innanzitutto, 
che vince in 
carrozza sul 
campo del Ce- 
sena (8-0) e al- 
trettanto fa 
l'Empoli in ca- 
sa della Cre- 
monese (1-0). 
Sul successo 
del Bari tra le 
mura amiche 
contro il rilas- 
satissimo Ca- 
stel di Sangro 
(8-1) non dubi- 
tava nessuno e Fascetti 
ha la soddisfazione di re- 
galare la promozione a un 
pubblico che l’ha insulta- 
to, scernito e vilipeso per 
quasi tutto l’anno. 

Resta al Genoa l’ama- 
rezza per avere gettato al 
vento una promozione che 
sembrava acquisita e che 
il folle pomeriggio di Ra- 
venna, otto giorni fa, ha 
volatilizzato. 

Quanto alle retrocesse, 
i verdetti erano già defini- 
tivi da una settimana: se 
ne vanno in C1 Cremone- 
se, Palermo Cesena e Co- 
senza. Sono tutte squadre 
di rango, assidue frequen- 
tatrici negli anni scorsi 


: SERIE C2 : 


TRIESTINA Oggi alle 12 nella sede di via Roma la presentazione di Marchioro 


L'Alabarda scopre le prime carte 


Zanoli e Trevisan illustreranno i programmi, ritiro a sorpresa 


In B il Monza di Radice 
Il Livorno approda in C1 


MILANO Come 30 anni fa. 
Gigi Radice, 62 anni, si è 
ripetuto portando il Mon- 
za in serie B: nel campio- 
nato 66-67 guidò, allora 
tecnico alla sua prima 
esperienza, i brianzoli per 
tutto il campionato. 
Quest'anno, tecnico con 
‘una brillante carriera alle 
spalle, ha portato alla pro- 
mozione, sul campo di Fer- 
rara contro il Carpi, i gio- 
catori che aveva preso in 
consegna solo 11 partite 
fa, considerando finali e 
semifinali dei 
play-off. 

Vincendo È 
3-2 col Carpi, 
ieri il Monza | 
ritorna nella | 
serie cadetta e | 
lo fa concretiz- 
zando una sta- 
gione positiva | 
che aveva pe- 
rtò » bisogno | 
dell’. impresa 
finale, quella 
compiuta sul 
campo di Fer- 
rara, facendo 
ameno di due 
pedine come Gigi Radice 
D’ Aversa e 
Bega, entrambi squalifica- 
ti. 

Alla vigilia Radice ave- 
va spiegato che tra oggi e 
30 anni fa le differenze 
erano tante: «Diversi tem- 
pi, situazioni e modalità». 
E poi l’età e il curriculum: 
allora Radice, ex terzino 
rossonero, era una speran- 
za della panchina, oggi è 
un tecnico che ha allenato 
innumerevoli grandi squa- 
dre, che vanta uno scudet- 
to conquistato nel ’76 col 
Torino e che, in età quasi 


da pensione, si è ‘rigenera- 
tò tornando alle origini. 

Grande euforia anche 
ad Ancona. Il gol di Tento- 
ni e la vittoria nello spa- 
reggio play off con il Savo- 
ia vale il ritorno nella se- 
rie B dopo appena un an- 
no di purgatorio in C1. 

La società, la squadra e 
la città hanno fortemente 
voluto il ritorno in cadette- 
ria e ciascuno ha fatto la 
sua parte: il presidente 
Angelo Deodati, che ha 
cambiato in corsa tre tec- 
nici pur di rag- 
giungere il ri- 
sultato; i gio- 
catori, che si 
sono sempre 
i impegnati no- 
i nostantele dif- 
ficoltà tatti- 
che dovute ai 
cambi di pan- 
china; gli spor- 
tivi che, sinda- 
co in testa, 
hanno sempre 
lavorato per 
un cambio del- 
la guardia do- 
po l’ ‘epoca 
Longarini e 
che in quasi 
10.000 hanno seguito la 
squadra a Roma. . 

In serie C2 (girone B), 
ce l’ha fatta finalmente il 
Livorno battendo a Reg- 
gio Emilia con un rotondo 
tre a zero la Maceratese. 
Incidenti a fine gara. 
Grande festa nella città 
labronica per una promo- 
zione inseguita (e manca- 
ta per un soffio) per due 
anni di fila, In C1 anche il 
Lecco (1-0 contro la Pro 
Sesto) e la Turris (2-0 al 
Benevento), 


Il direttore sportivo Sabatini è impegnato 
sul fronte del mercato dove fra qualche giorno 
dovrebbe chiudere più di una trattativa 


TRIESTE Hanno lavorato in si-. 


lenzio, il più lontano possibi- 
le dai riflettori, per riempi- 
re un guscio vuoto. Nell’ar- 
co di un mese, dal giorno 
della vittoria-salvezza con 
la Vis Pesaro, i due proprie- 
tari milanesi Roberto Trevi- 
san e Angelo Zanoli si sono 
dati da fare per creare un fu- 
turo alla Triestina. Hanno 
l'entusiasmo dei neofiti e 
una filosofia ben precisa: 
per loro una società di cal- 
cio è equiparabile a una 
qualsiasi impresa. 

Oggi a mezzogiorno nella 
sede di via Roma finalmen- 
te illustreranno i primi frut- 
ti della loro opera in occasio- 
ne della presentazione del 
nuovo allenatore Pippo Mar- 
chioro e del rinnovato staff 
tecnico. I due soci sperava- 
no di poter togliere fuori dal 
cilindro solo oggi il nome 
dell’allenatore ma nascon- 
derlo per quasi due mesi è 
stato impossibile. Sarà co- 
munque un'occasione utile 


_ 
Pochi superstiti: «bocciati» Camporese 


per valutare i programmi di 
un club che è ancora in pie- 
na fase evolutiva. Zanoli e 
Trevisan hanno tante buo- 
ne idee, ora devono metter- 
le in pratica. Hanno per 
esempio intenzione di rifon- 
dare il settore giovanile, un 
progetto che richiede tem- 
po, soldi e tanta pazienza. 
In questo momento è più fa- 
cile portare a Trieste Zuc- 
chero che istituire un vivaio 
in cui far convogliare i mi- 
gliori ragazzi della provin- 
cia. 

Zanoli e Trevisan non gio- 
cano a Monopoli, mettono 
sul tavolo soldi veri come 
quelli pagati a Del Sabato 
per la cessione della società. 
Per rinforzare o meglio ri- 
strutturare la squadra sono 
disposti a spendere due mi- 
liardi e mezzo, una cifra che 
se ben investita potrebbe ba- 
Stare per formare uan for- 
mazione capace di lottare 
per la C1. Il confermato di- 
rettore sportivo Walter Sa- 


Gli alabardati assieme alla selezione della Coppa Trieste. (Foto Lasorte) 


batini è già da settimane in 
prima linea, a sondare gli 
umori del mercato e a bloc- 
care questo e quel giocatore 
secondo le indicazioni di 
Marchioro. L’Alabarda spen- 
derà di più per coprire ade- 
guatamente i ruoli-chiavi; 
un libero, un centrocampi- 
sta-ragioniere, una prima 
punta dal gol facile e un 
buon fluidificante di sini- 


, Zanotto, Pivetta e Scattini 


Restano Pavanel e Polmonari 


TRIESTE Gente che va, gente 
che viene. Il calcio, in fondo, 
un po’ da sempre è questo. 
Perché stupirsi, quindi, a 
ogni finale di stagione, nel 
vedere qualche «beniamino» 
gettato dalla finestra? Un 
po’ la sorte che, stavolta, 
sembrava dover toccare a 
tutta la «vecchia guardia» 
alabardata. Ma così non è 
Stato. Dopo lunghi ripensa- 
menti e rimurginii, sabato, 
la truppa in scadenza di con- 
tratto è sfilata in sede, a 
uno a Uno, per conoscere il 
suo futuro. Alla fine della 
«chiamata» più sguardi cor- 
rucciati che sorrisi. 

Tra i «bocciati» Giuliano 


Camporese. «La società mi 
ha fatto sapere — racconta 
l'ormai ex alabardato — che 
no rientro più nei suoi piani 
futuri. È stato un piacere, la 
mia risposta». Ora, per il 
centrocampista veneto si 
prospetta un futuro sicilia- 
no, anche se i suoi desideri 
vorrebbero una sistemazio- 
ne più vicina a casa. Per 
Gianfranco Zanotto l'agonia 
è stata meno lunga. Lo stes- 
so terzino, dopo una stagio- 
ne travagliata desiderava 
cambiar aria. Per il momen- 
to gli è piovuta addosso solo 
una proposta da parte del 
Juve Gela (C2 girone C), in 
attesa che il mercato possa 


proporgli qualcosa di più 
«entusiasmante». Secchi 
«niet» anche nei confronti di 
Jhonny Pivetta e Giuseppe 
Scattini. Tutto okey per 
Gianluca Birtig. Di fronte al- 
la possibilità di una stagio- 
ne in panchina il terzino 
friulano non ha mosso ci- 
glio. 

«Per me non si tratta di 
‘una novità — assicura il ”sin- 
daco” — so perfettamente 
che ogni anno devo conqui- 
starmi il posto in squadra 
sul campo ed è pure giusto 
così. Sabatini mi ha detto 
che il posto dovrò giocarme- 
lo come tutti. Nessun proble- 
ma». Lo stesso discorso, pa- 


stra dovrebbero essere i gio- 
catori che caratterizzeranno 
l'impianto di gioco della nuo- 
va Alabarda. Alla fine sa- 
ranno una decina i nuovi aI- 
rivati. «Stiamo costruendo 
una squadra omogenea è di 
alta levatura», spiega l’am- 
ministratore Zanoli. 
complesso che dovrebbe es- 
sere tecnicamente e caratte- 
rialmente forte. Un cocktail] 


Massimo Pavanel 


rola più parola meno, quello 
arrivato. alle orecchie di Mas- 
simo Pavanel e Andrea Pol- 
monari. I due, dopo anni di 
militanza, sono ancora co- 
stretti a dover dimostrare 
qualcosa. Triste destino dei 
calciatori. Per loro, dopo l’in- 
contro chiarificatore, la per- 


«Un? 


‘ ter rifletterci sopra. 


esplosivo, per farla breve. 
Le trattative sono ormai in 
dirittura d'arrivo». Il diri- 
gente alabardato è sollevato 
per la romozione del Livor- 
no. «Un rivale in meno...» 
Ma l'Unione si troverà Îa 
Spal tra i piedi. E il ritiro? 
«Marchioro ha una sorpresi- 
na in serbo per i tifosi» 
Chissà che l’Alabarda non 
resti nei paraggi... 

aurizio Cattaruzza 


Incerto il futuro del Condor 
Tutta ancora da giocare 
la «partita» per Gubellini 


manenza a Trieste appare 
ormai cosa fatta. Anc 1a se 
entrambi si sono presi qual- 
che giorno di tempo per po- 
i fn ma- 
cigno che pesa invece sul no- 
me di Massimo Marsich. Il 
Condor è rassicurato da un 
ulteriore anno di contratto, 
ma non si esclude che, sia 
lui che la società, decidano 
una «separazione» consen- 
suale. La «vecchia guardia», 
seppur ridotta, attende il ri- 
torno di Mirko Gubellini. 
«La retrocessione della Dt 
— fa sapere il fantasista — ha 
rappresentato Uno shock 
per tutti. Aspettiamo di ri- 
prenderci e poi decideremo». 

Alessandro Ravalico 


SERIE B Ultimi verdetti 
Empoli, Lecce e Bari 
festeggiano la «A» 
Genoa grande escluso 


Eugenio Fascetti 


(alermo parte) della parte 
alta della serie B, se nol 
della. Ma tant'è. 

uesto è stato il torne0 
delle grandi sorprese, con 
due neopromosse (Emp® 
e Lecce) che sono anda 
addirittura nel massim0 
campionato e con la Ore 
monese che ha fatto il pe" 
corso inverso. : 

La nuova serie B si pre" 
senta sicuramente più 10° 
teressante e ad alto livel 
lo tecnico del 
la vecchia. 

Restano Ge 
noa e Torino, 
due club @ 
rango, con otti 
mi giocatori 


progetti ambi 
ziosi. Dalla s@ 
rie A retroce 
na, ma soprat” 


liari. Non 
ifficile preve? 


to livello, 


dere un cam:| | 


pionato di al| 


Stavolta ben difficil*|| 


mente ci saranno sorpré? 
se dalla C e già si avvert@ 
il fascino di sfide prestigio 
se come Toro-Genoa, Peru: 

ia-Cagliari o Verona-Pa: 

lova. Chi non è. riuscito 2 
essere promosso quest’an: 
no potebbe pentirsen@ 
amaramente tra 12 mesi. 
Stavolta per raggiungere 
la serie A non basterà un 
campionato dignitoso, Le 
prossime promozioni do: 


vranno essere raggiunte ||| 


con determinazione, abne: 
gazione assoluta e anche 
con classe, una qualità ge” 


neralmente poco impor || 


tante in B. Stavolta, però; 
chi non ce l’avrà rischier@ 
di restare ai margini. 


Under 23: 
nove gol 
0 O 

in vista 

E; n LI n 
dei Giochi 
ROMA In una partita ami: 
chevole in preparazio8® 
al torneo di calcio 
Giochi del Mediterra’ 
neo, la selezione azzurra 
under 28 idata da 


Marco Tardelli ha battu- 
to la squadra Primavera 


(5-0). 

Hanno segnato quat; 
tro reti Campolongl 
(15° e 30° del primo teri 
po, 30° e 33’ della ripre; 
sa), due ciascuno Totti 
(nel primo tempo al 19 
su rigore e al 32°) e Ian: 
nuzzi (nel primo temp? 
al 81’ e nella ripresa 
20° su rigore), uno Baro; 
nio (nella ripresa al 22 
su rigore). Una buon? 
sgambata nonostante 
caldo. 


Accuse del Ghana: 
«Atti di razzismo» 


CREMONA Ci sono accus? 
di razzismo contro gli ot 
‘anizzatori a fare È, co” 
a polemica all’edizion® 
1997 del Torneo giovani 
le Angelo Dossena @ 
Crema. A lanciarle s0n° 
i Ko del ‘King 
Fais 
cietà di serie A del Gh2 
na giunta quarta perde!” 


della Lodigiani per 9-0). 


e 


Football Club’, 80°| | 


do per 1-0 contro la Cr 
monese. Gli organizzati; 


una sorta di «ostr 
smo» da parte del «cué 
de-giardiniere»; 


Colomba sulla pan? 
della Reggina 


REGGIO CALABRIA. Fran 
Colomba è il nuovo alle 
natore della Reggila 
La notizia si è aPPIfg 
ieri sera in ambienti CT; 
la società amaranto; n. 
ufficializzazione dell arà 
gaggio di Colomba £ 
fatta oggi. 


\ 


"OI 
| dono Reggia| | 


tutto Perugia | | 
Verona e Car] | 
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CALCIO Incominciate anche nel mondo dei dilettanti le grandi manovre di mercato, con un primo botto 


Il Monfalcone ricomincia dal bomber Marchesan 


Un caso Cresta all’Itala - Macuglia e Zuccheri passeranno dall’Aiello al Cervignano 


pure Il Monfalcone ha 
te Mato il valzer delle pun- 
îi Con il primo colpaccio di 
eTcato. La società ha pro- 
eo un bomber, ed è ar- 
slo niente meno che il 
È Bocannoniere dell’Eccel- 
Nza, Massimo Marche- 
‘N ex Triestina e Pro Go- 
Tizia, 

Il Biocatore che, con la 
È lese, ha messo in riga 
peli bomber, è il primo 
Sl mattoni con cui la 
Quadra affidata a Fabio 
Grillo ha intenzione di ri- 
mare nel calcio che con- 

Un acquisto di peso. 

t altra bomba che ha 

‘sso l’ambiente arriva 
® Gradisca: mentre l’Ita- 


Siorgi bravo ma caro 


Teste Molte pretese, poche 
fmanze. Sembra essere lo 

- Uogan che persegue il mer- 
i dilettantistico giuliano. 
tte le formazioni delle va- 
(Categorie ambiscono a de- 

ì ritocchi ma per il mo- 
Nento si assiste a una para- 


PREMIAZIONI = nsnens» 


‘la San Marco di Moretto 


impegnata nell’ingaggio di 
Franti (Lucinico), ha scel- 
to probabilmente il portie- 
re Zanier (Juventina),si 
mormora anche, di una 


—__{{{ijiÎiìiùii.o-“ 
Il Mossa sostituisce Miani 

con Gambino, mentre'sì parla 
anche del possibile arrivo dalla 
Pro Gorizia di Pauletto e si 
cerca di fermare Braini 


b.î 


presunta beffa (o coltella- 
ta nella schiena che dir si 
voglia) della punta Rober- 
to Cresta (65) alla socie- 
tà gradiscana. In sostanza 
il giocatore, complice un 
brutto infortunio (e non 
trascurato dalla società), 


de 


ha totalizzato solo due pre- 
senze, pai si è strappato 
(ufficialmente) ma, si pen- 
sa che, sia stato tutto pro- 
grammato visto che l’attac- 
cante ha fatto richiesta di 
svincolo (bisogna totalizza- 
re almeno quattro presen- 
ze ma, come si fa se uno 
sta male?). Se è così brut- 
ta la faccenda, chi l’ingag- 
gerà è da considerarsi suo 
complice... 

Veniamo alla e 
na di Del Piccolo, che ha 
deciso di ritoccare la squa- 
dra con tre innesti mirati 
sulla fascia sinistra do- 
vrebbe arrivare Mian (Pal- 
manova)(, in difesa al po- 
sto di Todone e Carletti 
si pensa al giovane Sini- 
galia nel ruolo di libero e 
a Candotti (Maranese) in 
quello di marcatore, infine 
a centrocampo al posto di 
Pozzar potrebbe arrivare 
Bruno (Maranese). 


Per quest’ultimo, non c'è 
da battere la concorrenza 
del Ronchi ma anche quel. 
la dello Staranzano dove è 
approdato Rossano Del 
Frate, che lo conosce he- 
nissimo in quanto era con 
lui a Marano. 

Îl Mossa di Battistutta 
ha in sostanza già trovato 
i ricambi di Miani, desti- 
nato al Sovodnje agli ordi- 
ni probabilmente di Ar- 
mando Trentin, e di Bar. 
biani. Si parla di Gambi. 
no (Juventina) e di Pau- 
letto della Pro Gorizia do- 
ve è stato ,riconfermato 
Lazzara in panchina e ha 
bussato invano per Di Do- 
nato (San Sergio). 

Il tecnico del Mossa sta 
anche facendo tutto il pos- 
sibile per fermare il portie- 
rone Braini destinato alla 
Cormonese. Alla Juventi- 


Nel mercatino dilettantistico triestino tanti desideri ma pochi contanti 


Sono Giorgi e Derman i sogni proibiti 


ta di esorbitanti «sparate». 
Ad esempio il San Luigi con- 
tinua a promuovere un cer- 
to interessamento per il pon- 
zianino Antonio Giorgi ma 
la società dei veltri non in- 
tende svalutare la punta il 
cui prezzo, pare, sia fissato 
su un paio di decine di milio- 
ni. Quota che indurrebbe i 
vivaisti piuttosto a tornare 
sulla pista che conduce a 
Enrico Longo. «Cuore-mat- 
to», dopo la splendida stagio- 
ne a Muggia, in prestito, ha 
convinto un po’ tutti; sia 
Jannuzzi che non intende ri- 
nunciare a uno dei suoi al- 
fieri sia la dirigenza del San 


nani 


Luigi, ora intenzionata a 
far valere il diritto della pro- 
prietà. 

Il Muggia, a sua volta, de- 
tiene in «posteggio» a San 
Luigi il jolly Drago (buona 
la stagione) per cui presumi- 
bilmente è sull'asse Longo- 
Drago che matureranno svi- 
luppi tra le due compagini 
di Promozione. Il Muggia 
inoltre continua nel frattem- 
po a pedinare la punta Der- 
man, dell’Edile Adriatica. È 
anch'egli un pallino di Jan- 
nuzzi ma il «Falco» rende 
quanto costa (più del doppio 
di Giorgi, per intenderci...). 
L’edile annovera inoltre al- 


»: 


tri pezzi quotatissimi e mol- 
to richiesti sul mercato co- 
me Radin e Schiraldi, tutti 
elementi di categoria supe- 
riore bloccati però, come pre- 
messo, dal costo. A. proposi- 
to di Edile, chi siederà sulla 
panchina dopo l'abbandono 
(consensuale) di Roberto Le- 
narduzzi? Voci davano un 
«romantico ma improbabile 
ritorno di Ottavio Vatta, 
possibile invece l’insedia- 
mento di Edy Pribac conte- 
so anche dallo Staranzano. 
Muove i primi passi an- 
che il San Giovanni, Zadel 
sta cercando una punta e 
un ‘centrocampista mentre 


Vtasera la consegna della «Panchina d'argerito» e del «Seminatore» 


| Allenatori triestini in festa: 


è tempo di riconoscimenti 


è GIOVANILI 
Pulcini 


Torneo «Rossn, 
ottimo inizio 
ber le squadre 
Giuliane 


SAN CANZIAN D'ISONZO Finite 
iy,Sualificazioni, il 12.0 
«Qreo interregionale 
vai Ross» riservato al- 
è 36 squadre di Pulcini 
opatrato nella fase degli 
pievi di finale. Per ora 
dpocede tutto come da 
woONostici: le venete Li- 
Motina Gorghense, Vis 
sile e San Michele al 
rg lamento, sono 5 
molto . agguerrite, 
A le triestine. Fon 
Meresto punto sono nu- 
Sion ie © possono impen- 
Bue San Sergio, 
e PE Muggia, Primorje 
Stimeziana, sono lì a te- 
gi e che il calcio 
Ni sc 0, rispetto agli an- 
una agi sta vivendo 
A completa, S!oVinezza. 
© promossg ‘lotto del- 
Uone scuole Sono le 
ella regione a Sal resto 
Te Gradese, il sQvincia- 
Zian, lAudax, PANCA 
il Monfalcone, la Ms0Da, 
nese e il Ronchi. | ‘22: 
Gli abbinamenti per 
gli ottavi sono nel girone 
: San Giovanni-Grade- 
Se, Liventina-San Can- 
Qan, Vis Musile-San 
Sergio e San Michele-Au- 
po A meno di sorprese 
scopre possibili, le vene- 
bi an Giovanni sem- 
Tano le favorite, 
- girone B: Ancona- 
Muggia, Monfalcone-Pri- 
te, Ponziana-Manza- 
ee Breg-Ronchi Que- 
più e rone sembra molto 
dente o ilibrato del prece- 
CR I quarti di finale 
cole di programma mi 


giovedì alle 10. 
O.r. 


TRIESTE Si svolgerà nel pome- 
riggio alle 18, nel ristoran- 
te Voilà di via Morpurgo 9 
a Domio, la cerimonia di 
premiazione de ”La Panchi- 
na d’argento” e "Il Semina- 
tore”. Si tratta dei riconosci- 
menti che il gruppo Nereo 
Rocco dell’Associazione ita- 
liana allenatori di calcio as- 
segna annualmente ai colle- 
ghi che si siano particolar- 
mente distinti nel loro ra- 
mo, che in questo caso è 
quello del calcio dilettanti- 
stico. 

Sono sette, in tutto i rico- 
noscimenti che il presiden- 
te del gruppo, Virgilio Pa- 
lotta, attribuirà quest'oggi. 
Nel dettaglio, riceveranno 
la Panchina d’argento Gian- 
ni Di Benedetto, recente- 
mente riconfermato dal Lat- 
te Carso, dopo aver ottenu- 
to la promozione in Prima 
categoria, già calciatore fu- 
nambolico e trainer con 
una lunga esperienza nel 
passato con le giovanili del- 
la Triestina; Michele Di 
Mauro, da sette anni al 
Ponziana dopo un ricco pas- 


«San Giusto»: 


TRIESTE Prosegue sul rettan- 
golo a sette nel complesso 
pilo stadio. Zaccaria” 

sà Voppa de Muja, giun- 
3 se Seconda giornata. Ec- 
sta di relativi a que- 
ottavi di pn Ressano agli 
quattro di ciascun Sf prime 
pamento. Girone TESELuD, 
Ferriera - Old London Pub 
1-2, Atrio Monfalcone - Bar 
Garibaldi 4-1, Tave. Babà - 
Al Feudo 2-2. Classifica: 
trio 6: Babà, Al Feudo di 
London Pub 3; Ferriera, 
Bar Garibaldi 0. Girone B: 


.Oref. Borsatti - SS. Giorda- 


no/Tav. Silvio 3-0, Bar Fla- 
via - Eurospin 4-1, Top Fru- 


: CALCIO A SETTE 


Il «Coppa de Muja» agli ottavi dî finale 


sato di giocatore e allenato- 
re, che lo ha visto tra le al- 
tre sulle panchine del San 
Marco Sistiana, del Domio 
e dell’Olimpia; Angelo Jan- 
nuzzi, fresco di promozione 
con il Muggia, già calciato- 
re di ottime doti (famoso 
un suo gol alla Triestina 
nel derby col Ponziana) e al- 
lenatore che ha girato la 
gran parte delle espressio- 
ni dilettantistiche triestine 
prima di approdare, con 
successo, sulla riviera mug- 
gesana. 

Il’’Seminatore” sarà inve- 
ce appannaggio di Nino Ca- 
ricati, che nell’ultimo quin- 
quennio ha ricostruito il vi- 
vaio giovanile del San Ser- 
gio, Marzio Potasso, che ha 
portato i suoi giovanissimi 
regionali alle finali, Arnal- 
do Piccinino, un'istituzione 
del San Luigi, dove ha alle- 
nato in tutti i settori delle 
giovanili e infine Adriano 
Varljen, che dopo una car- 
riera pluriennale è attual- 
mente il responsabile della 
scuola calcio, dei pulcini e 
dei giovanissimi del Ponzia- 
na. 


> 


na che ha sostituito Zup- 
ichini in panchina con 
Rlessandro. Sachet,. do- 


vrebbero arrivare il difen- 


sore. Marassi (Itala) e il 
portiere 
co). 


risco (Lucini- 


All'Aquileia si sta cercando 
di trattenere tutti i migliori, 
con Carbone in testa, e con 
ogni probabilità cambierà 
maglia il solo Gregorat 


| 


Alla Manzanese di Tor- 
tolo, se c’era un interessa- 
mento per Montina (Ju- 
ventina) è sfumato dopo il 
brutto infortunio subito 
dal fantasista a un torneo 
proprio a Manzano, intan- 
to, il Galliussi che interes- 
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deve definire le posizioni di 
Tittonel e Cok, pedine di 
scambio in prestito con il 
San Luigi. La società rosso- 
nera non perde di vista ne- 
anche gli spunti in chiave di 
politica giovanile; Radovini, 
in tale ottica, è un elemento 
ambito anche da club profes- 
sionistici. x 
Capitolo allenatori: Rena- 
to Palcini non dovrebbe ap 
prodare al San Sergio. L'ex 
tecnico di San Luigi e Zarja 
non disdegna infatti un peri- 
odo di assoluta calma lonta- 
no, almeno per una stagio- 
ne, dalla panchina. Un pro- 
blema in più per De Bosi- 


sa agli arancioni, non è 
DELE del Capriva, ma il 
ratello, l’anno scorso al- 
Union 91. 

All’Aquileia di Sari, la 
società sta cercando di 
trattenere con i denti tutti 
i giocatori migliori richie- 
sti, Carbone in testa, me- 
no che il portiere Grego- 
rat che non ci sta a fare 
da secondo al giovane Pa- 
doani. Con i patriarchini 
è difficile anche che resti 
l’attaccante Marassi. 

L'aria di smobilitazione 
che tirava ad Aiello sem- 
bra confermata, e i non 
più giovani ma, validi Ma- 
cuglia e Zuccheri, sem- 
brano destinati a Cervi- 


gnano. 


Oscar Radovich. 


Derman: tutti lo vogliono 


chi, mentre elementi del 
RI di Lotti e Di Donato 
continuano a essere corteg- 

ati nell'intera regione. 

atte Carso ha infine confer- 
mato alla guida Di Benedet- 
to, che diventerà anche su- 
Po del settore giova- 
nile. 


Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


SERIE D Post campionato 


La Sanvitese 


parte hene 


nei play-off: superato 
uno spento Pordenone 


Sanvitese 


e ci 


Pordenone (1) 


MARCATORE: nel s.t. al 5° 
Dal Col. 
SANVITESE: 
Campaner, Cassin, Dal 
Col, Giacomuzzo, Nuti, 
Muccin, Rovigno, Cinello 
(Cabassi), Dorigo (Rella), 
Locatelli. 
PORDENONE: Zavagno, 
Sandrin, Rigo, Buffa, Gior- 
dano, Fabbro (Zani), Can- 
zian, Papais, Scodeller 
(Moschetta), Brustolin, 
Carpin. 
ARBITRO: Vettorel di Bel- 
luno. 
NOTE: ammoniti Locatel- 
e Rigo. 


Scodeller, 


nr 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
L'esordio estivo dei play- 
off va meritatamente a 
una Sanvite- 
se che ha evi- 
denziato una 
condizione at- 
letica decisa- 
mente miglio- 
re rispetto a 
quella dei ra- 
marri. 

Il Pordeno- 
ne, complice 
forse anche il 
gran calco, 
ha palesemente mostrato 
la corda, non riuscendo 
quasi mai a imporsi agli 
avversari sotto il profilo 
del gioco. 

La partita non ha riser- 
vato molte emozioni. La 
prima è arrivata al 5° 
quando un'intesa Cinello- 
Locatelli portava quest’ul- 
timo al cross a centro 
area dove Nuti, spinto al- 
le spalle da Buffa, ruzzola- 
va a terra. L’inevitabile ri- 
gore veniva affidato a Ci- 


... 


Un gol di Dal Col dà 
la vittoria alla squadra 
di Cinello, che ha anche 
tirato un rigore sulla 
traversa nel 1.0 tempo 
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nello. L’ex alabardato 
spiazzava il portiere ma 
andava a cogliere in pieno 
la traversa. 

La Sanvitese si faceva 
più volte minacciosa con 
Muccin e Locatelli, ma le 
conclusioni dei due attac- 
canti non trovavano lo 
specchio della porta, per 
frettolosità al momento 
del tiro. Solo in chiusura 
del tempo il Pordenone si 
faceva vivo: un angolo a 
rientrare di Giordano tro- 
vava Canzian pronto alla 
deviazione di testa ed era 
il palo a salvare la Sanvi- 
tese. 

Dopo tanto premere sen- 
za risultato alcuno, in 
apertura di ripresa arriva- 
va anche il meritato gol 
dei locali: Muccin control- 
lava il pallone in area av- 

versaria e al- 
#2  largava fuori 
per il gran de- 
stro di Dal 
Col che fulmi- 
nava impara- 
bilmente Za- 
vagno. 

La replica 
del Pordeno- 
ne era tutta 
in un pallo- 
netto di Papais al 7’ in se- 
guito a. una mischia in 
area locale. Ma il tiro fini- 
va a lato di poco. Poi sol- 
tanto la Sanvitese, con 
Lancerotto e Locatelli a 
fallire di poco il gol del 
raddoppio. 

Soltanto in chiusura di 
partita gli ospiti provava- 
no a' spingere in avanti 
con buona continuità, ma 
la porta della Sanvitese 
non correva mai seri peri- 
coli. 


Claudio Fontanelli 


POSTCAMPIONATO JUNIORES  — 


Bella affermazione dei triestini, che superano i pari categoria friulani 


Il San Sergio decolla... dalla Pro Aviano 


L'affermazione è maturata nei tempi supp 


Gli juniores del San Sergio: in piedi Bonnes (allenatore), lurisevic, Mervich, Dagri, 
Martinuzzi, Tamburini, Tolazzi, Scirè. Accosciati: Masiello, Paljuh, Bartoli, Ribarich, 
Gasperini, Gomisel, Bernabei, Cartago (massaggiatore) 


finalissima Dedlich-Time Out 


it - La Napa 7.3, a 
top Fruit 6: Borastanitica: 
Giordano/Tav._ Silvio, ‘Bar 
Flavia 3; La Napa 1; Euro- 
spin 0. Girone C: Oref, Sti. 
jiani - Carr. Servola 3.1 
ar Catina - ut Binetti 
5-1, Tab. Zaule - Bar Zaule 
6-0, Classifica: Stigliani 6; 
*Bar Catina, Tab. Zaule 4 
Bar Zaule, Carr. Servola 1; 
Binetti 0. girone D: Carr. S. 
< Barbara - Ma. St. 7-3, Agr. 
Bembich - Tecnogroup 2-2, 
Edilnova - Spagh. House 
4-6. Classifica: SPERi Hou- 
se, S. Barbara 6; Bembich 
2: Edilnova, Tecnogropu 1; 
Ma di ti li invece è in 
. In via Pasco I 
dirittura d'arrivo la 20.a edi- 


zione del Coppa San Giusto. 
Si sono disputate nei giorni 
scorsi le due semifinali. Vin- 
ce meritatamente il Declich 
sull’Elettroinn per 3-1. Gol 
di Bernardini, raddoppio di 
Damato, poi Elettroinn con 
Bravin, prima del gol am- 

mazza-match di Tugliach. 
Nell’altra semifinale 1-1 
al termine dei, tempi regola- 
mentari fra il SS. Giordano 
e il Bar Time Out con i cen- 
tri di Tamaro e Rigutto ri- 
Spettivamente; ai rigori vin- 
ce il Time Out ma gli sconfit- 
ti recriminano su un penal- 
ty che l’arbitro prima annul- 
a © poi convalida. Questa 

sera alle 20 Ja finalissima. 
Massimo Umek 


Torneo Giovanissimi, exploit di Udine 


TRIESTE Si sono svolte a Porpetto e a Ro- 
mans d'Isonzo le eliminatorie del torneo 
Giovanissimi per rappresentantive. Nel gi- 
rone «A» in campo le selezioni di Udine, di 
Cervignano e di Tolmezzo. Udine si è quali- 
ficata per la finale a punteggio pieno supe- 
rando con il medesimo risultato (2-0) le 


sue avversarie. Nell’altro girone i Gorizia- 
Monfalcone si è imposta su Trieste e Porde- 
none. La gara, contro i triestini, si è chiu- 
sa sul 2-0; questi ultimi si sono imposti 3-2 
sui pordenonesi dopo i rigori. In seguito, 
Gorizia ha superato Pordenone per: 2-0. 


È TORNEO ==... .. 


lg. 
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MARCATORI: Bazzara, 
Biasi, Bazzara, Corazza, 
Bazzara, Tamburini (2). 

SAN SERGIO:  Sirè 
(Mendella), Tonazzi, Go- 
das, Bartoli, Ribarich, 
Dagri, Tamburini, Gomi- 
zel, Mervich (Pellizzola), 
Lo Vullo Perugini (Ta- 
rantino), Bazzara (Ber- 
nabei). 2h; 

PRO AVIANO: Dibin, 
Antonini, Segato, Cauzo, 
Martinuzzi, Brogno, Luc- 
chini, Biasi, Calderan, 
Petrilli, Di Bin, Gant, 
Del Nistico, Corazza, 
Passador, Fabbro. i 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 
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RISANO Il San Sergio con- 
quista la finale del postcam- 
pionato Juniores superan- 
do dopo i tempi supplemen- 
tari la Pro Aviano. Partita 
bella e combattuta portata 
meritatamente a casa da 
una squadra che ha saputo 
imporre la sua migliore or- 
ganizzazione di gioco. La 


ae 


lementari, dopo 90° sofferti 


cronaca. Il San Sergio pas- 
sa in vantaggio sul finire 
della prima frazione di gio- 
co con una gran conclusio- 
ne di Bazzara. Nella ripre- 
sa, al 6° Biasi approfitta di 
un'indecisione della difesa 
triestina per battere a rete 
e sorprendere il portiere av- 
versario. Non passa lei 
«lupetti» giùliani tornano 
in vantaggio: è ancora Baz- 
zara a firmare la rete che 
consente alla sua squadra 
di portarsi sul 2-1. A 107 
dalla conclusione punizione 
er la Pro Aviano battuta 
a Calderan: la respinta 
del portiere è ripresa da Co- 
Tazza che di destro ribadi- 
sce in porta la palla del 2-2. 
Si va così ai supplementari 
nei quali viene fuori il San 
Sergio. Nel giro 6° i «lupet- 
ti» chiudono la partita: al 9° 
Bazzara, al 13’ e al 12 Tam- 
burini firmano le reti che 
fissano il punteggio sul 5-2. 
Nel secondo tempo supple- 
mentare il San Sergio deve 
solo controllare gli avversa- 
ri, e lo fa senza grossi pro- 
blemi chiudendo la partita 
sul 5-2 e festeggiando una 

stagione davvero positiva. 
Lorenzo Gatto 


2 GIOVANILI 


Mentre il «Latterie Carsiche» entra nel vivo, la società fa programmi 


Latte Carso: Di Benedetto his 


TRIESTE Il consiglio direttivo 
della A.C. Latte Carso met- 
te il primo punto fermo per 
l’anno 1997/98. E’ stato ri- 
confermate tutto lo staff tec- 
Nico. La prima squadra'sarà 
riaffidata all'allenatore Di 
Benedetto, che è stato anche 
Incaricato della supervisio- 
ne delle squadre giovanili. 
Intanto nel 1.0 Trofeo Lat- 
terie Carsiche, si sono con- 
cluse le partite del girone eli- 
Minatorio e i ripescaggi con 
Uuesti risultati: Baia degli 
scocchi-Park Hotel 1-1; 
‘artiera Burgo-Gomme Mar- 
cello 4-5; Le Cimici-Olimpia 
4-5; Imp. Costr. Petronio- 
Marillion Hacker Pschorr 
1-4; La Terza-Abb. Mauri 


4-2; Abb. M 


1-5; Mac. Carsica Finzi, e 
150. Olimpia-Imp. Costr, 
PER 
lion Hacker Pshorr 0-5; Fin- 
zi-Abb. Mauri 0-3; Mac. Car- 
sica-La Terza 2-1; Cartiera 
Burgo-Park Hotel 6-3; Gom- 
me Marcello-Baia degli 
Uscocchi 0-2; Cimici-Imp 
Cost. Petronio 2-0; Olimpia. 
Marillion Hacker Pschorr 
2-8; La Terza-Finzi Carta 
EA a Carsi- 
Park Hotel 5-2; Cart ato 
Baia Coeli Uscocchi 0-2 Je 
Cimici-Park Hotel 0-7; La 
Terza-Cart. Burgo 4-5.” 
Seo I di finale se) s0- 
Questi risultati: 
Abb. Mauri-Cartiera Burgo 


2-2 (vinto Burgo ai rigori); 

mme Marcello-Olimpia 
5-2; Marillion Hacker 
Pschorr-Park Hotel 5-4; 
Baia degli Uscocchi-Macelle- 
ria Carsica 7-0... 

Le semifinali si giocheran- 
no mercoledì 18 giugno 
(eventuali recuperi il giorno 
dopo). Di scena a Visogliano 
dalle 20 e 15 alle 21.15 Car- 
tiera Burgo e Baia degli 
Uscocchi, mentre alle 21.30 
scenderanno in campo Gom- 
me Marcello e Marillion Hac- 
ker Pschorr. Le finali per il 


terzo posto si giocheranno 
venerdì 20, mentre la finale 
sabato 21 giugno entrambe 


alle 21. x 
Domenico Musumarra 


CSI 
Memorial Rocco 
all'epilogo: 
oggi le finali 
del torneo 


Si concludono oggi, nello 
stadio omonimo, le gare 
del 18° memorial Nereo 
Rocco, torneo giovanile 
di calcio organizzato dal 
Csi per onorare la memo- 
ria del grande allenatore 
triestino. Dopo un mese 
di gare di qualificazione, 
a contendersi il trofeo sa- 
ranno, a partire dalle 16, 
Zaule e San Luigi, Espe- 
ria e Galeb Ancarano, Al- 
tura Muggia e Koper. A 
seguire le premiazioni. 


a 
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IL PICCOLO . 


SPORT 


BASKET La Genertel finalmente comincia le trattative per la rosa della prossima stagione 


Pancotto, pronta la lista della spes 


Le prime «vocb: contatti con un play Usa, Gattoni vuole tornare, piace Zanelli 


| TRIESTE La «lista della spe- 
‘.sa» è pronta. Un foglio con 
| due o tre nomi di giocatori 
{ italiani per ruolo. Nessuna 
| pretesa folle. Le finanze so- 
no quelle che sono. La Ge- 
nertel della prossima sta- 
gione nasce così. 
Cesare Pancotto torne- 
trà a Trieste solo tra qual- 
‘che giorno. Ieri era a Pesa- 
ro per le finali nazionali ju- 
‘niores, oggi è a Siena per 
‘seguire il trasloco. In due 
‘giorni e mezzo ha visto in 
‘via Locchi i giocatori sotto 
‘(contratto e ha bocciato i 
{quattro sloveni aggregati 
‘alla truppa. Si è trattenuto 
con ogni giocatore, verifi- 
lcandone ambizioni e inten- 
Eizioni per il prossimo cam- 
: pionato. E tempo di esami 
scolastici e quei colloqui ci 
assomigliavano. Come in 
ogni prova, esiste una solu- 
l zione. La risposta esatta pa- 
| re fosse la disponibilità a 
| versare sangue, sudore e la- 
i crime per la causa bianco- 
| rossa. Chi ha esordito par- 
lando di ingaggio, può con- 
siderarsi respinto. 

Pancotto più che indica- 
zioni tecniche ha tracciato 
un identikit caratteriale 
dei giocatori che vuole ave- 
re alle dipendenze. «Ho se- 
guito l’ultimo torneo di A2 
e ho capito che le armi vin- 
centi sono intensità, difesa, 
spirito di gruppo e quel po’ 
di talento che non guasta. 
.Un mix di giovani e elemen- 

‘ti esperti. Qualche bravo ra- 
gazzo e qualche figlio di 
ibuona donna». 

Il foglio con i nomi delle 
pedine da contattare è sta- 

sto affidato a Baiguera co- 
me una santa reliquia. Rigi- 
da la consegna del silenzio, 


per evitare giochi al rialzo 
da parte dei procuratori. Al 
massimo, si può lavorare di 
immaginazione.  Pancotto 
ha detto che di solito non si 
porta al seguito giocatori al- 
lenati in altre società. A 
Siena, però, pressato dalla 
necessità di fare risultato 
non ha potuto soddisfare la 
curiosità sulle potenzialità 
di almeno un paio di perso- 
naggi. Con davanti una sta- 
gione di transizione e in 
una categoria inferiore, po- 


nali (è sposato con una ra- 
gazza di queste parti) non 
gli spiacerebbe lo. sposta- 
mento, Se non fosse Trie- 
ste, la meta potrebbe esse- 
re Gorizia. 

Il presidente Cosulich, 
durante la presentazione di 
Pancotto, è stato chiaro: 
nessuno è incedibile. Aven- 
do poca liquidità, insomma, 
la Genertel potrebbe servir- 
si anche dei contratti sicuri 
come pedine di scambio per 
confezionare una squadra 


trebbe essere tentato dal 
completare il lavoro. Le 
scommesse potrebbero esse- 
re Orsini, recuperato dopo 
un grave infortunio e di car- 
tellino Virtus, e il lungo ir- 
landese Tomidy. 

Circola con insistenza an- 
che la «voce» che vorrebbe 
in riavvicinamento Massi- 
mo Gattoni. Era a Siena, 
conosce la «piazza» triesti- 
na e anche per motivi perso- 


attrezzata per l’A2. Prima 
verranno scelti gli italiani, 
poi gli stranieri. La scalet- 
ta verrebbe modificata solo 
se si prospettasse l’occasio- 
ne Usa da non perdere. Po- 
trebbe capitare prima del 
previsto. Risulta infatti che 
esista una trattativa piutto- 
sto avanzata con un play 
statunitense con preceden- 
ti in Europa. Il suo arrivo, 
evidentemente, stoppereb- 


Gli spagnoli troppo forti, 


la Nazionale ha l'argento I 


IT goriziano Michele Mian 


i MERCATO - 
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el 


ITALIA: Alberti 2, Scarone 
10, Ruggieri 7, Portaluppi 
8, Podestà, Monti 6, Rossi 
19, Mo: Sambugaro 4, Da- 
miao 6, T'onolli 2, Basile 8. 
SPAGNA: Ferrer Nunez 6, 
Morada Munoz 9, Yebra 
Fernand 8, Dela Fuente 
Morga 8, Rodilla Gil 16, Mil- 
leva Masse 5, Romeo Nicas 
9, Solana Tomas, Caspdeli- 
la Bernaus 14, De Miguel 
Villa 6, Vasquez Ducki 1, 
Tturhe Martinez Del. 

ARB + Jamac (Slo) e Vi- 
dalis (Gre). sQo) 
NOTE: Tiri liberi: Italia 
16/25, Spagna 40/51. Da 3 
Duni Italia 6/18, Spagna 
6) 


pae cinta 


a 


BARI Solo medaglia d’ argen- 
to per l«Italietta», Una me- 
daglia che va accettata per- 
chè di più il quintetto di 
Caja non poteva fare contro 
una Spagna molto più equi- 
librata, tatticamente bene 
impostata, e forte soprat- 
tutto in difesa. La partita 
si è decisa infatti sotto 1 ta- 
belloni dove gli spagnoli si 
sono dimostrati notevol- 
mente più forti. 


1.1... 


be qualsiasi altra pista per 
un «piccolo» italiano. a 

Pancotto nei giorni scorsi 
al clinic di Cervia ha visto 
in azione alcuni giocatori 
di B1. Caratterialmente, 
gente che paga di tasca pro- 
pria per perfezionare i fon- 
damentali è nelle corde del 
tecnico triestino. Solo un 
nome, tuttavia, dovrebbe 
essere finito sul famigerato 
foglietto. Quello di Fabio 
Zanelli, 21 anni, guardia 
di 195 cm dell’Amadio Mo- 
dena. Il primo a parlarne 
ai dirigenti triestini fu 
Firic che nella città emilia- 
na ha messo su casa. «Ha 
la tecnica e la voglia di arri- 
vare di uno slavo» fu la be- 
nedizione del bosniaco. 

La Genertel, del resto, do- 
vrà investire sui giovani. I 
virgulti biancorossi sono 
già stati esaminati da Pan- 
cotto. Sono piaciuti (pare, 
in particolare, che abbia im- 
pressionato l’azzurrino 
Miccoli):ma nessuno viene 
considerato già maturo per 
un minutaggio «importan- 
te» in A2. Il numero di quel- 
li che faranno la squadra 
verrà determinato dall’as- 
setto degli altri italiani. 

Per il futuro, intanto, 
non sarebbe male se in cam- 
po giovanile la Genertel cer- 
casse di far mettere foglie a 
quell’«Albero del basket» 
mai decollato. Uno dei più 
interessanti prospetti loca- 
li, il salesiano Pecile, ha 
preso la strada di Gorizia. 
Va bene parlare degli sce- 
nari del Duemila ma la que- 
stione di un progetto di col- 
laborazione tra le società 
triestine (in cui dare e ave- 
re si coniughino in modo pa- 
ritario) resta irrisolta. E 
non si tratta di una faccen- 
da da poco. a 

Roberto Degrassi 
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Arrivi in prova: 
e un diciottenne croato da coltivare in palestra 


° 
un'ala piccola col passaporto belga 


TRIESTE Rispediti al mittente i quattro sloveni che hanno 
tentato la sorte nei giorni scorsi, in settimana dovrebbero 
spuntare in via Locchi anche altri giovani d’oltreconfine. 
Il primo è un 205 cm croato di 18 anni che gioca da ala for- 
te. È senza cartellino. La Genertel vuole vederlo all'opera. 
Le referenze sono buone e affiora un progetto suggestivo: 
ripetere quanto fece la Stefanel, anni fa, con Bodiroga. In- 
somma, tenerlo per una stagione in palestra e lavorarci 
su, tesserandolo solo più avanti, quando verrà varata la li- 
beralizzazione del mercato europeo. Potrebbe invece venir 
buono subito un ventenne croato con passaporto helga, 
due metri, ala piccola, che ha giocato in serie A a Bruxel- 


les e dintorni. 


Oggi la Genertel dovrebbe ottenere la conferma dei pro- 
vini. Gente che viene, gente che va. Bill Paterno è in Au- 
stria e potrebbe firmare come capoallenatore per una for- 
mazione della massima serie di quel campionato. Gruss 


Gott.. 
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Pari 


TRIESTE «Non lo dico perchè 
è mio fratello ma tecnica- 
mente e fisicamente è più 
forte di me». Mi manda 
Pozzecco. Quello di Vare- 
se, Gianmarco. Che com- 
menta soddisfatto la noti- 
zia del provino del fratel- 
lo, Gianluca, con la Gener- 
tel. L'«altro» Pozzecco, re- 
duce da una stagione in 
C1 a San Marino, insieme 
a Cavazzon e a Tomasini 
si è aggregato ai bianco- 
rossi per un provino con 
Pancotto. 

«Gianluca ha i numeri 
tecnici per giocare a un 
certo livello - racconta il 


Gianmarco Pozzecco: 
«Che forza, mio fratellon 


i i\o\ùÈè-@ 


play della Cagiva e della 
Nazionale - Siamo abba- 
stanza diversi. Io ho avu- 
to più fortuna e forse mag- 
gior determinazione. Lui 
finora non ha avuto una 
chance per fare la squa- 
dra in A1 o A2. Giocare 
per anni nelle serie mino- 


‘ri dà meno stimoli. A_27 


anni, adesso, può final- 
mente mettersi in mo- 
stra». 

Gianmarco continua: 
«Tra me e Gianluca è lui a 
fare la vita da professioni- 
sta. Non fuma, non beve, 
si amministra. Ha preso 
da Franco (il padre, colon- 
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Scadono i termini dell'iscrizione a A1 e AZ | 


aq Ese la Viola 
non ce 


TRIESTE Scade oggi il termine 
per l'iscrizione ai campiona- 
ti di A1 e A2. Sono due le po- 
sizioni a rischio. In A1 resta 
preoccupante la situazione 
di Reggio Calabria. La giun- 
ta comunale si riunirà sta- 
mani per impegnarsi ufficial- 
mente a avvallare la Viola. I 
dirigenti reggini porteranno 
in Lega una documentazio- 
ne, in attesa che tra qualche 
giorno si pronunci il Tribu- 
nale fallimentare. È escluso, 
comunque, che oggi si sap- 
pia qualcosa di certo sul fu- 
turo della Viola. Esiste sem- 
pre la possibilità di ricorre- 
re, entro il 7 luglio, contro le 
possibili perplessità da par- 


Gianmarco Pozzecco 


na dell’Hurlingham, 
n.d.r.). Ma quando scende 
sul parquet, è ’schizzato’ 
come me...» 

Anche per Gianmarco 
Pozzecco è tempo di piace- 
voli sorprese. Îeri è stato 
convocato in Nazionale al 


L'ex pivot «triestino» ha già avuto un colloquio con Terraneo e potrebbe affiancare Cambridge sotto canestro 


Gorizia-Cantarello, la trattativa è aperta 


Intanto il play varesino 


la fa? 


te della Lega integrando lo 
carte presentate oggi. di 
Solo a quel punto, quinta 
la Genertel Trieste potrebb? 
iniziare a prendere in cont; 
derazione l'eventualità d° 
doi in ALE si api 
rebbe un «caso», visto cdi 
«Sistema Trieste» - che PS 
quest'anno pare aver chius" 
col basket dopo aver ripian* | 
to il passivo - ha manifest 
to l'intenzione di rinuncia? 
a una possibile risalita 10 
mediata a tavolino. iso 
Potrebbe essere ufficiali!” 
zata Oggi, invece, la rinu! 
cia alla À2 da parte della dt 
ve Caserta. Ha un lodo 00% 
Vicenza, che aspetta 
campani mezzo miliardo P' 
il lungo Saccardo. Casetlé 
ha raschiato il fondo del D& 
rile e non ha fondi. Padova 
pronta, dietro l’angolo, P 
subentrare. 


{i i.i\{ 


è richiamato in azsuito 
e «vede» gli Europei. 


posto di Coldebella, infor 
tunato. Messina ha telefo” 
nato al play anticipando: 
gli che, qualora Coldebel- 
la recuperasse in tempo 
il titolare riprenderebbe 
posto. La risposta di Poz; 
zecco:è stata immediata: 
«Verrei anche per mezz? 
giornata». E a Jesi Messi 
na lo ha accolto a braccia 
aperte. La porta per gli 

‘uropei in Spagna si è ria: |. 
perta. Un piacevole «con-|. 
trattempo» che potrebb? 
far slittare il blitz negli 
Usa per Spena al 
camp di Cleveland e di 
Phoenix. 


Ro.De; 


cdi 


Altri obiettivi sono Bonsignori (Battipaglia) e Derrick Taylor (Pistoia) 


GORIZIA Si dovrà attendere 
ancora qualche giorno per 
conoscere i colpi di merca-' 
to della Dinamica. Finora 
le società sta gestendo le 
operazioni nel massimo ri- 
serbo seguendo quelle che 
sono state le indicazioni 
dell’allenatore Fabrizio 
Frates. Il tecnico è da al- 
cuni giorni via da Gorizia. 
Dopo una settimana tra- 
scorsa a Milano Frates si è 
trasferito a San Marino do- 
ve în questi "giorni sta an- 
dando in stampa il libro da 
lui scritto sul basket euro- 
peo e le cui prime copie ver- 
ranno da lui presentate in 
occasione dei, campionati 
europei di Spagna a fine 
mese. 3 

Per quanto riguarda il 
mercato le uniche due cose 
certe sono l’interessamen- 
to della Dinamica nei con- 
fronti di Nicola Bonsigno- 
ri un'ala pivot di 2,06 che 
nella passata stagione ha 
giocato a Battipaglia. Bon- 
signori, livornese di origi- 
ne, era indicato come uno 


dei giocatori più promet- 
tenti anche se non è anco- 
ra riuscito ad avere una de- 
finitiva consacrazione. In 
passato, Bon- 
signori ha già 
giocato nella 
nostra regio- 
ne, a Udine 
destando una 
buona impres- 
sione. 

La società 
goriziana do- 
vrebbe inoltre 
concludere 
l'ingaggio del 
nazionale ca- 
detto Andrea 
Pecile | del 
Don. Bosco 
Trieste. Il gio- 
vane play- 
maker oltre a 
essere inseri- 
to nella rosa della prima 
squadra potenzierebbe la 
formazione cadetti della so- 
cietà che con lui potrebbe 
puntare veramente in alto 

La Dinamica è anche sul- 
le tracce di un playmaker 


comunitario che, dovrebbe 
diventare l’alter ego del 
confermato Corrado Fu- 


magalli. Si parla con insi- 


stenza di Derrik Taylor, 
lo scorso campionato a Pi- 
stoia, ma la scelta potreb- 
be ricadere su un altro gio- 
catore che viene seguito da 
Frates e che dovrebbe esse- 
re presente ai prossimi 
campionati europei. Si par- 


_»°” 


|| rela squadra». 


Acquistato Walter Ma- 


gnifico per completare la 
rosa degli italiani manca so- 
lo un pivot: «Abbiamo scelto 
di giocare con 4 lunghi ita- 
liani» spiega Corbelli, che 
non sembra aver digerito be- 
ne il no di Hugo Sconochi- 
ni, vicino alla Kinder Bolo- 

‘a. «Per averlo - conclude - 
il nostro gm Natali era perfi- 
no volato in Grecia. Adesso 
non è più di nostro interes- 
SO», 

Dopo 1’ italo-uruguayano 
Moltedo e il francese Bona- 
to, la Scavolini Pesaro 
mette a segno il suo terzo 
colpo ufficializzando 1’ acqui- 
sto del pivot cubano 29/en- 
ne Andres Guibert, alto 


2,08 metri, nella scorsa-sta- 
lone ha giocato con i greci 
lello Sporting Atene. Con 

la società pesarese ha sigla- 

to un contratto biennale. 

Il giocatore è stato nazio- 
nale cubano dall’ ’88 al’94 e 
ha avuto esperienze anche 
nella NBA, con il Minneso- 
ta e i Toronto Raptors, ap- 

rodando poi nella stagione 

‘95/96 in Spagna e quindi 

in Grecia, Durante l’ ultimo 

campionato ha avuto il 67 

% dei tiri da due punti, con 

una media di 19,1 punti a 

partita e di 11,3 rimbalzi. 

. Intanto la Nazionale ita- 
liana, reduce dal successo 
nel torneo Acropolis, è ap- 


Con il cubano Guibert è praticamente fatta la Scavolini per la prossima stagione 


‘Roma non dovrà cambiare casa 


ROMA La Telemarket rima- 
ne a Roma e continuerà a 
giocare al Palaeur. Dopo me- 
si di incertezze e di trattati- 
ve è stato risolto il proble- 
{| ma relativo ai costi di gestio- 
|l ne del palazzo dello sport 
|| (500 milioni 1’ anno). Dopo l’ 
ultimatum di Corbelli (il 30 
aprile) la società aveva chie- 
Il sto di poter giocare nel più 
piccolo Palazzetto di Viale 
|| Tiziano ma l’ autorizzazione 
le fu negata. «Senza i proble- 
mi economici del Palaeur - 
continua Corbelli - potremo 
|| investire di più per rafforza- 


prodata nel tardo pomerig- 
gio di ieri a Jesi, GEE si Ko 
merà fino a giovedì per com- 
pletare la preparazione in 
vista degli Europei. Il ct 
Messina ha fatto sostenere 
ai giocatori un leggero alle- 
namento, subito lopo l’ arri- 
vo nella città marchigiana 
‘che, mercoledì, ospiterà | 
amichevole con la Slovenia. 
A Jesi cera Alessandro 
Abbio, che si è così riaggre- 
gato al gruppo, dopo l’infor- 
tunio alla mano subito a 
Berlino. Si riunirà alla comi- 
tiva solo stasera Riccardo 
Pittis: sta completando Je 
sernoio a Trieste per la fasci- 
(A 


G 


Sconochini-Roma non si fa. 


la anche di un clamoroso 
cambio con Siena tra 
Mian e Dell’Agnello. Mi- 
chele Mian che è stato chia- 
mato nella na- 
zionale  speri- 
mentale non 
gradirebbe Var- 
rivo a Gorizia 
di un esterno 
americano che 
gli porterebbe 
via spazio in 
squadra. Se si 
verificherà que- 
sta ipotesi ha 
già fatto sapere 
che gradirebbe 
essere trasferi- 
to a un’altra so- 
cietà in grado 
di garantirgli 
un buon minu- 
taggio. 

LE La società go- 
riziana è alla ricerca di un 
forte lungo italiano. In pro- 
Posito si stanno facendo 
molte ipotesi una delle qua- 
li riguarda l’ex triestino 
Davide Cantarello (nella 
foto). Il pivot è stato visto 


Il punto sulle formazioni della A2 


Adesso Burtt fa gola a Imola, 


TRIESTE Sarà la Che Monte- 
catini la squadra da batte- 
re nel prossimo campiona- 
to di A2. I termali sono la 
formazione più. attiva sul 
mercato. Hanno già firma- 
to Fantozzi, hanno confer- 
mato Michelino Williams 


È 
e stanno cercando il vero- 


nese Dalla Vecchia. Po- 
trebbero scaricare il comu- 
nitario Branch. . 1 
È tutta da ricostruire 
Forlì, sfumata la fusione 
con Rimini. Ferroni e 
Semprini infatti rientre- 
ranno ai «cugini», Monti 
ha estimatori e verrà cedu- 
to, Ragazzi è alla Teamgy- 


stem. Non resta un gran- 


chè. 

La Faber Fabriano ha 
messo a segno due colpi ri- 
portando in Italia dalla 
Germania l’ex modenese 
Zanus Fortes e ingaggian- 
do Benini da Viterbo. Ario 

osta si è ritirato e ha tro- 
vato un incarico alla Scavo- 
lini. Potrebbe cambiare 
aria il regista ex triestino 
Calbini. 

A proposito di ex, non è 
più così sicura la destina- 
zione Caceres, in Spagna, 
per Steve Burtt. Frank 
Vitucci, allenatore della 
Casetti, starebbe facendo 


carte false per portarlo) 
Imola. Si ricostituirebbe È 
sì la coppia che nel ’96 al, 
va portato la Reyer Vi 
zia alla prc i 
(poi vanificata dal falli 
to lagunare). 


perderà Larry Middlet9; 
che da neo-italiano sie 
buon mercato nella 50 
superiore. La Bini Livo 
terrà Calabria solo jar 
avrà la cittadinanza Î 

na. 


ni per l’Jcoplastie Be 
ai ia. tutte le parchi 
e. 


Padrone. 


proprio nei giorni scorsi.” 
Gorizia e si dice che abP! 
già avuto un colloquio ©® 
il patron della società È 
Terraneo. 

Ma la Dinamica doviî 
battere la concorrenza d 
un club di A1, la Tel 
market Roma che ha 
iniziato il corteggiament’ 
al centro di Mestri® 
Caja, però, propone a (8 
tarello un posto da qui ‘ 
lungo e potrebbe finire @ 
pesare il maggiore spa?! 
che Frates gli mettereb 
a disposizione a Gorizia. ; 

L’eventuale arrivo d 
Cantarello confermerebl? 
l'intenzione della Dina” 
ca di puntare anche nell 
prossima stagione su D' 
ter Cambridge, giudica” 
il miglior giocatore della “I 
rie A2, e su un este! 
straniero capace sia di dî 
re una mano sottocanestti 
sia di essere pericoloso 
perimetro un  giocat@ 
quindi capace di gioc: ; 
sia nel ruolo di ala picco! 
che di ala forte. A 

Antonio Gal 


n 


romozione in * 


di 
Va 


La Serapide Pozz! 


spell 
Con la firma di Mich%;- 


la A2 hanno trov: 


991 i 


Ùl 


a 


S 
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SPORT lî 


Di © Sono confluiti a Trieste per una grande festa da tutta la regione e dalla Slovenia 


\In piazza 700 minicestisti 


«ll basket serve per diventare uomini, prima che atleti» 


TRIESTE Si è chiusa con un 
bilancio positivo la prima 
Settimana di gare del Tor- 
Neo delle province, la ma- 
Nifestazione cestistica or- 
Sanizzata dall’Interclub 
(nella foto il tecnico 
Muggesano Nevio Giulia- 
Ni) e riservata a selezioni 

ella nostra regione. 

ossa risposta da parte 
di tutti gli atleti parteci- 
Panti che, oltre a onorare 
Con il massimo impegno 
Ogni gara, hanno inter- 
Pretato nella 
Slusta manie- 
Ta questo tor- 
Neo, 

Sia in cam-, 
Po che fuori, 
Infatti, si può 
Veramente 
Palpare il cli- 
Ma di grande 
Sintonia tra le 
Squadre cosa 
che contribui- 
Sce ad assiste- | 
Te a partite 
Combattute 
Ma sempre 
Sstremamen- 
te corrette. 

Scese sul 
Parquet, sino 
2 ora, le cate- 
Borie Propaganda maschi- 
le e femminile, Ragazzi e 


|Schili e femminili. Ricor- 
dando che in ogni catego- 
lia alla vincente vengono 
Assegnati 8 punti e, in or- 

ine decrescente, alla se- 
fonda 4, alla terza 2 e al- 

Ultima 1 punto, la classi- 
fica dopo la prima setti- 
mana vede Trieste in te- 
sta con 32 punti seguita 
da Gorizia a quota 21, da 
Udine a 16 e Pordenone 
a13. 

Tra i Propaganda ma- 
schili, vittoria di Pordeno- 
ne che dopo aver elimina- 
to Udine in semifinale si 
è imposta 103-88 con la 
Selezione giuliana. Mi- 
Blior realizzatore Daniele 
Cavaliero della Sgt, mi- 


Oggi sli Juniores, da mercoledì i Seniores 
Torneo province nella fase calda: 
fa da lepre la selezione triestina 


agazze e Juniores ma-' 


glior giocatore Mattia De 
Anna di Pordenone, pre- 
mio speciale per Leonar- 
do Driussi. 

Nel femminile discorso 
a due tra Trieste e Udine 
con le giuliane che nella 
gara decisiva sono riusci- 
te a spuntarla 67-60. Mi- 
gliori realizzatrici Silvia 
Favento (Sgt) e Arianna 
Beltrame (Udine) le qua- 
li, si contendono anche il 
titolo di miglior giocatri- 
ce. Premio speciale per 
Michela No- 
vacco (Inter- 
club). Tra i 
Ragazzi suc- 
cesso per Gori- 
| ziache ha pre- 
ceduto nell’or- 
dine Pordeno- 
ne, Trieste e 
Udine. Mi- 
glior marcato- 
re Paolo Orto- 
lan di Porde- 
none, miglior 
giocatore 
Gianni Vec- 
chiet di Gori- 
zia. 

Nel femmi- 
| nilela selezio- 
ne non ha tro- 
vato difficoltà 
imponendosi su Udine e 
Gorizia rispettivamente 
83-68 e 90-58. Miglior gio- 
catrice Annalisa Borroni 
dell’Interclub, premio 
speciale per Federica Raf- 
fin  dell’Italmonfalcone. 
Ancora da designare la 
migliore realizzatrice. 

Si disputano stasera e 
domani le finali JUnio- 
res. Questa sera alle 21, 
Trieste e Gorizia si con- 
tenderanno il primo e se- 
condo posto femminile 
mentre domani alle 21 la 
stessa gara deciderà la 
classifica finale maschile. 
Da mercoledì sera via al- 
le gare dei senior. Apri- 
ranno alle 21, sempre nel- 
la palestra Pacco, le rap- 
presentative di Udine e 
Gorizia. 


Lorenzo Gatto 


RENAULT 


TRIESTE Sono affluiti da tutta 
la regione e dalla Slovenia 
per respirare un’autentica 
‘esta all'insegna dei valori 
dello sport, della crescita e 
del divertimento. «1000 
bambini in piazza», la mani- 
festazione organizzata dal- 
la Fip regionale, riservata 
al minibasket e patrocinata 
dall’Unicef, ha centrato 
l’obiettivo alla sua prima 
edizione. Piazza Unità d’Ita- 
lia, accarezzata dal sole esti- 
vo, ha ospitato più di 700 at- 
leti, forse un record, per 
quella che presumibilmente 
è destinata a divenire una 
sorta di classica nel novero 
degli appuntamenti dello 
sport giovanile cittadino. 
Per una volta, e questo è 
stato il vero tema portante 
della manifestazione, la 
competizione sportiva ha ac- 
cantonato risultati e gra- 
duatorie e ha badato ad 
esprimere solo i crismi del- 
la valenza ludica e di un 
confronto scevro da quella 


esasperazione agonistica 
che SE amputa lo spiri- 
to dello sport. 


Per una domenica il mini- 
basket è stato quindi l’alfie- 
re d'una espressione che 


.. 


Va a Gorizia il cadetto del 


Fausto Deganutti, presiden- 
te del comitato regionale 
Fip, reputa essenziale per 
‘un rinnovo della attività 
giovanile: «E stata. una 
gran giornata. L'intero 
staff del minibasket ha lavo- 
rato stupendamente sin dal. 
le prime ore della domenica 
e Trieste ci ha regalato una 
splendida giornata di sole — 
sottolinea raggiante lo stes- 
so Deganutti — Potevamo 
avere circa 3-400 AU in 
iù ma impegni scolastici o 
A della disponibilità del- 
la piazza non hanno consen- 
tito un numero ancor più al- 
to. Ma va pin così, è stata 
una gran festa, con gran 
soddisfazione degli atleti e 
degli stessi genitori, 
«1000 bambini in Piazza» 
rappresenta un punto fon- 
damentale per la causa che 
il comitato intende perse- 
guire — ha aggiunto Dega- 
nutti — e cioè far Ge agli 
istruttori che i bambini non 
devono essere un mezzo so- 
lo per ambire a una carrie- 
ra sportiva ma la pallacane- 
stro deve VRppI sonate an 
che un veicolo per far cre- 


scere, come uomini prima e 
come atleti poi». 


«Questa manifestazione 
ha un ben preciso regola- 
mento morale; ’La pallaca- 
nestro vi ama”, è stato un 
po lo slogan e quindi il bam- 

ino deve continuare a sen- 
tirsi, in questo spirito, un 
po’ come a casa sua. Voglio 
ringraziare il Comune per 
averci concesso di utilizzare 
una splendida piazza che 
sembra fatta fusi apposta 
per ospitare il basket, poi il 
sostegno della Provincia e 
l’intero staff e tutti gli Enti 
che ci hanno aiutato. Insom- 
ma il nostro messaggio è 
stato recepito e capito». 
«Ora — conclude Deganutti 
— bisogna continuare su 
questa linea!». 
dopo il successo di 
«1000 bambini in Piazza» il 
crogiolo delle iniziative del 
Comitato promette altre 
«chicche»; tra queste l’immi- 
nente circuito di basket 3 
contro 3 nelle maggiori sedi 
balneari della regione e so- 
prattutto l'assemblaggio di 
una grande Fonico 
va di atleti della regione — 
sulla falsariga del rugby — 
da mettere a confronto con 
altre nazionali. 
Francesco Cardella 


Pecile verso la Dinamica 


TRIESTE A più di un mese 
dal 81 luglio, ultimo ter- 
mine per il tesseramento 
dei nuovi giocatori, poco 
o nulla è trapelato sulle 
reali intenzioni di inter- 
vento sul mercato da par- 
te delle formazioni citta- 
dine che nella prossima 
stagione prenderanno 
parte al campionato di se- 
rie C1. 

Per quanto riguarda il 
Latte Carso, una netta 
schiarita ci sarà con l’as- 
semblea societaria del 24 
giugno, data in cui si scio- 
glieranno i dubbi relativi 
alla riconferma dello 
sponsor. In caso afferma- 
tivo, il futuro dell’organi- 
co servolano sarebbe nel 
segno della continuità, 
‘mentre viceversa i ritoc- 
chi potrebbero rivelarsi 
davvero consistenti: a 
questo proposito, proprio 
questa settimana ci sa- 
ranno contatti con alcuni 
operatori per un suppor- 


Get up, ragazzi! Datevi una mossa. 
Non aspettate che gli altri scelgano 
per voi. 
Qui e ora. Tutto e subito. Scegliete 
Clio Up. Nuovo motore 1149 co. 
Compact, 
economico (21,7 km/l a 90 km/h}. 


Scegliete per primi. 


silenzioso ed 


to finanziario e logistico. 

Situazione in evoluzio- 
ne anche per il Don Bo- 
sco, vicino all’accordo 


con la Dinamica Gorizia, 


Max Vlacci, infortunato 


che ha manifestato un 
concreto interessamento 
per il promettente talen- 
to Andrea Pecile, nazio- 


nale Cadetti. Nel corso 
del mercato i salesiani do- 
vranno però anche risol- 
vere il problema del play, 
sorto con l'infortunio a 
Max Vlacci (rottura del 
legamento crociato del gi- 
nocchio destro), per il 
quale i tempi di recupero 
si prospettano purtroppo 
piuttosto lunghi: la solu- 
Zione però potrebbe tro- 
varsi già in casa con un 
maggior minutaggio che 
verrebbe concesso a gio- 
vani come Spangaro e Ce- 
glian. 

Impegnato a chiudere 
quanto prima l’argomen- 
to «sponsor», lo Jadran 
deve ancora definire la 
propria campagna acqui- 
Sti-cessioni, anche se pa- 


«Te certo che ci sarà un 


ringiovanimento della ro- 
sa che potrebbe condurre 
alle rinunce a Rauber 
(fine attività?) e a Pre- 
arc. 


Massimiliano Gostoli ‘ 


scogio GIF] l Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle, FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


Due immagini della manifestazione «1000 bamb 


n piazza». (Foto Lasorte) 


IL PICCOLO V 


Il play dello Jadran in ballo per la cabina di regia della nuova Apu 


E Oberdan piace a Udine 


GORIZIA Telefoni roventi e in- 
contri galeotti: si sta ani- 
mando il basket minore. È 
la Liseuro ex-Martignac- 
co ora Nuova Apu Udine 
(fusione effettuata per il ri- 
torno nel capoluogo friula- 
no del basket di vertice) a 
monopolizzare tutti gli in- 
trecci: confermato coach 
Sebastianutti, si punta 
su un play (Tomasi del- 
l'Itm, Oberdan dello Ja- 
dran o una sorpresa, che 
comunque non sarà Zam- 
pieri), su una guardia di 
spessore, giacchè Graberi 
appende le scarpette al 
chiodo: si è pensato a Ma- 
ran (Ragusa, B1)o Batto- 
ia (Latina, neopromossa 
in B1). Per il centro è un te- 
sta a testa tra il tarvisiano 
Mikula (Cento, B2) e 
Sguassero (Cividale, 
B2). 

A Cividale (B2), dopo 
qualche settimana di stal- 


RENAULT RADDOPPIA IL CONTRIBUTO GOVERNATIVO. — 
Clio Up: 13.865.000 lire: Hurry up! 


*IN CASO DI ROTTAMAZIONE, PREZZO COMPRENSIVO DEL CONTRIBUTO STATALE. A.P.I.E.T. ESCLUSA. 
Con solo 199.200 lire al mese. Offerta valida fino al 30 giugno, 


9) 


Esempio: Clio Up (1.2 39) L. 13.865.000 chia in mano APLET. esclusa; importo finanziato L. 9.400.000; anticipo L. 465.000,60 rate mensli dì. {99200; TA.N.99%1 TAEG. 11,63%, Spese dossier L. 250.000. Imposta bollo L. 20.000. Salvo approvazione della Finanziari, 


_ 


lo e voci funeste sulla ces- 
sione dei diritti a Porde- 
none, si ripartirà da vec- 
chie certezze: confermato 
lo sponsor Gesteco (a ci- 
fre ridotte però), i ducali 
DE . 
Cividale, che riavrà Bardini 
in panchina, deve risolvere 
la posizione di Manut. 
Richieste dalla B2 per 
Luszach e Rovere (Fagagna 
[‘066ò—u—u—u—— _. 


riavranno Bardini in pan- 
china. Cividale dovrà poi 
definire a fine mese la posi- 
zione di Nanut: entro il 25 
andrà risolta la compro- 
prietà con l’Ugg. In uscita 
tra i ducali Crisafulli, che 
potrebbe accasarsi alla Co- 
satto Fagagna (C1), men- 
tre Drusin piace a Corno 
di Rosazzo (C2). Potrebbe 


Nuove sellerie “Tracer", una 
bellezza. Nuovi copriruota integrali, 
davvero niente male. Alzacristalli 
elettrici e chiusura centralizzata con 
telecomando, disponibili per i più 
pigri. Move up, gente! E' ora di fare 
sul serio. E' .ora di Clio Up! 


Hetdtta ho Chio! 


Ta 


arrivare però l’ala cormo- 
nese Burdin (Treviglio, 
B1) o Leita (Gradisca, 
C2). Fagagna ha intanto 
confermato coach Luzzi 
Conti, e punta a un play fi- 
sico che possa alternarsi al- 
la mosca Colombis. La 
SIONI di lunghi Luszach 
e Rovere, invece, potreb- 
be fare le valigie: sono per- 
venute richieste da team 
di B2. A Gemona (C1) si è 
in ansia per l'ala Duranti, 
ormai prossimo a firmare 
con Cividale, mentre Mu- 
siello potrebbe essere il 
giocatore top-secret inse- 
guito da Fagagna: guarda- 
caso Luzzi Conti l'aveva 
ià avuto alle sue dipen- 
lenze a Corno di Rosaz- 
zo, club che per vincere la 
C2 sonda per il pivot Ma- 
toga (Liseuro), offerto an- 
ni fa al diesse Sodano che 
non l’aveva considerato, 
ma che ora sarebbe dispo- 

sto e fare follie. 
Marco Damiani 
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LE AUTO DA VIVERE 
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ATLETICA LEGGERA In luce il Friuli-Venezia Giulia ai Campionati italiani giovanili promesse e juniores svoltisi a Grosseto 


Cinque medaglie d'oro arrivano dalla Maremma 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 1997 


Sul podio più alto Stefania Cadamuro, Fabio Visin, Vanessa Iacuszi, Puolo Casarsa ed Edi Marioni I 


Arianna Zivez, lunghista 


del Cus Trieste, tenuta a 


riposo in Toscana e inviata a Bari dove oggi gareg- 


gerà nei Giochi del Medi 


GROSSETO L’atletica regionale 
giovanile è in gran fermen- 
to. Dallo stadio «Bruno Zau- 
li» di Grosseto, sede dei 
Campionati italiani giovani- 
li promesse e juniores, arri- 
vano segnali di ottimismo 
per il futuro locale della «re- 
gina» delle discipline. Dalla 
Maremma, infatti, è piovuto 
sulla nostra regione un sac- 
co di medaglie. Iniziamo da 
quelle più pregiate. Nella 
prima giornata, una meda- 
glia d’oro aveva contornato 
il capo dell’altista juniores 
Stefania Cadamuro (Liber- 
tas Pordenonese Beretich), 
salita sino a 1,80; exploit su- 
bito imitato dal suo coeta- 


©: REGIONALI CADETTI 
A Gorizia titoli di società alla Fincantieri M 


terraneo 


neo Fabio Visin (Atletica 
Cassa di risparmio Gorizia), 
Vincitore con 2,03, a testimo- 
nianza di come il salto in al- 
to trovi ormai dalle nostre 
parti la sua massima espres- 
sione nazionale. 

Sempre in campo junio- 
res, un'altro titolo è arriva- 
to a opera di Vanessa Iacuz- 
zi (Libertas Udine), prima 
sugli 800 metri in 2°11”9. 
Gli ultimi due ori regionali 
sono arrivati dalle promes- 
se (under 23) Paolo Casarsa 
(Libertas Udine), dimostra- 
tosi il miglior decathleta 
grazie ai 7120 punti conqui- 
stati, e del martellista friu- 
lano Edi Marioni (in forza 


. . 


ai Carabinieri Bologna) au- 
tentico dominatore della 
contesa, con un lancio a 
68,16 metri. 

Dalla folta rappresentati- 
va del Cus Trieste giunta in 
terra toscana, tutti si atten- 
devano la facile vittoria del- 
la lunghista Arianna Zivez. 
In extremis, però, i tecnici 
della nazionale hanno prefe- 
rito farle saltare l'impegno 
dei campionati italiani, in 
modo da preservarla per il 
lungo dei Giochi del Medi- 
terraneo in programma og- 


Al suo posto, un po’ a sor- 
presa, si è invece disimpe- 
gnata alla grande, nella 
stessa gara, la sua consocie- 
taria Gabriella Gregori, lau- 
reatasi vicecampionessa ita- 
liana del lungo con un salto 
a 5,98, stessa misura colta 


__ {i . 


dalla vincitrice Gatto. La 
Gregori, specialista in real- 
tà degli ostacoli, dopo la 
mezza delusione patita nel 
lungo, ha un po’ «toppato» 
nei 100 hs, giungendo solo 
quarta in 14”45 dopo che, in 
semifinale, aveva brillato 
con un 14”27. 

Grandissima la prova del- 
l’altra promessa del Cus Tri- 
este, Lara Zulian. La triesti- 
na, prima ha scortato sul 
traguardo degli 800 l’imbat- 
tibile Salvarani (rappresen- 
tante dell’Italia nella prossi- 
ma Coppa Europa) con il 
suo nuovo «personale» di 
2°08”70 (colto in batteria), 
poi ha doppiato medaglia 
d’argento e «limite» sui 400 
ostacoli con un probante 
5976. 

Ma la «sagra» di medaglie 
non finisce qui. Sempre tra 


na 


___u. 


onfalcone (maschile) 


e alla Libertas 


Udine (femminile 


Nuovi record negli 80 e 300 ostacoli 


GORIZIA Fincantieri Monfalco- 
ne (maschile) e Libertas 
Udine (femminile) hanno 
vinto i campionati di socie- 
tà cadetti sulle piste del 
campo Fabretto. È stato un_ 
Vero successo: numerosi i ri- 
sultati di rilievo. Peccato so- 
lo per l'assenza di alcuni 
elementi di spicco del Cral 
Act Trieste che hanno prefe- 
rito visitare la Grecia per 
un Lello. 

‘ella gara dei 300 ostaco- 
li Sofia Borsetta ha sbara- 
gliato il campo ottenendo il 
nuovo record regionale di 
categoria con il tempo di 
45”6, abbassando di ben 
1”3 il precedente. Bellissi- 
ma gara è stata quella de- 


2 BASEBALL 


gli 80 piani femminili in 
cui quattro atlete sono sce- 
se sotto i 10”5. Prima è sta- 
ta Silvia Zorzetto della Li- 
bertas Udine con 10”2 da- 

__vanti a Valentina Da Ros 
10°4, a Emanuela Fabbrica- 
tore e Corinne Paronitti en- 
trambe con 10”5. 

Ottimo anche il tempo di 
Michele Innocenti della Li- 
bertas Udine che ha vinto 
con 9”2 gli 80.piani davanti 
a Riccardo Berini della Fin- 
cantieri, 9”5. Innocenti si è 
ripetuto anche nel lungo, 
con metri 5,97. 

Gara avvincente è stata 
«uella del getto del peso 
femminile dove Elena - 

chet, vincitrice con metri 


11,58, e Debora Rossetto, 
seconda con 11,52, hanno 
tenuto desta l’attenzione fi- 
no all'ultimo lancio. Molto 
equilibrata è stata anche la 
prova maschile che ha vi- 
sto alla fine la vittoria di 
Lorenzo Zanin della Liber- 
tas Mereto di Tomba con 
metri 13,95. 

Luca Petaccia della Fin- 
cantieri Monfalcone è sotto 
i sei minuti nella gara dei 2 
mila metri. Il fondista gori- 
ziano ha corso in 5'59”72 e 
ora punta a battere il pri- 
mato regionale di 5°55”4 
che resiste da 21 anni. Pe- 
taccia si è ripetuto sui 1000 
metri vincendo con il tem- 
po di 2?43”7, molto vicino a 


La prima di ritorno 


RONCHI DEI LEGIONARI Una vit- 
toria e due sonore sconfit- 
te: è questo il bilancio, 
non certamente troppo po- 
sitivo, per l’AirDolomiti di 
Ronchi dei Legionari nei 
REI tre appuntamenti 

lel girone di ritorno del 
campionato di serie A1 di 
baseball. La squadra di 
Frank Pantoja, dopo aver 
chiuso in vantaggio il pri- 
mo scontro con il risultato 
finale di 6-5, è incappata 
in due dolorose sconfitte, 
maturate con il punteggio 
di 19-0, nella gara riserva- 
ta ai lanciatori juniores, e 
di 19-7 in quella con i pi- 
tcher italiani. 

Una ripresa non troppo 
fortunata, dunque, per 
una compagine, quella 
ronchese, che si trova sem- 
pre al penultimo posto in 
classifica, con 7 vittorie e 
23 sconfitte, davanti al 
Verona, a quota 0, e poco 
più sotto di Ivas Rimini e 
Fiorentina che, fino a que- 
sto momento, hanno «col- 
lezionato» 13 successi e 
17 sconfitte. 

E se nella seconda gara 
di sabato si è fatta vera- 
mente sentire l’assenza 
del giovane lanciatore An- 
drea Cossar, in quella del- 


TRIESTE Si è interrotta la se- 
rie positiva dell’Alpina 
Tergeste che, nella nona e 
decima giornata dell’inter- 
girone, è stata sconfitta 
dal Sala Baganza (Pr). 
Nella prima gara equili- 
brio sino al quarto inning 
quando, con un fuoricam- 
po da tre punti, il Sala si 
è portato avanti nel pun- 
teggio. L’Alpina è restata 
in partita, ha cercato la re- 
azione ma un altro fuori- 
campo da due punti al set- 
timo inning ha chiuso il 
primo match sul 10-3. Più 
combattuta la seconda sfi- 


Ronchi: una vittoria 
e due dure sconfitte 


Serie positiva dell'Alpina 
interrotta dai parmensi 


nella serie Al 


la sera non sono bastate 
la partenza a razzo con 4 
punti, i fuoricampo di Da- 
niel Newman ed Enrico 
Cecotti o il doppio di Mau- 
ro Berini per avere la me- 
glio sui grossetani. In se- 
rie C1, sempre nel base- 
ball, ottima vittoria dei 
Rao di Redipuglia 
che hanno superato con i. 
punteggio di 20-0, alla set- 
tima ripresa per manife- 
sta inferiorità, i Dragons 
di Castelfranco Veneto. 
Ottimo sul monte Zorze- 
non. RD 
Nella massima serie di 
softball, infine, continua 
a mietere successi la com- 
pene delle Peanuts di 
nchi dei Legionari, sem- 
Di più sola al comando 
lella classifica dopo le 
due sconfitte del Bussolen- 
go. Le ronchesi hanno su- 
perato il Caronno per 
10-0, per manifesta infe- 
riorità, e per 6-0. Da sotto- 
lineare, tra le altre cose, 
le 14 eliminazioni al piat- 
to ottenute dall’america- 
na Burns nel primo dei 
due scontri. Duplice scon- 
tta, non senza una dose 
di sfortuna, invece, per 
l’Azzanese battuta dal 

Bollate per 6-2 e 1-0. 
Luca Perrino 


da con i giocatori triestini 
che sono partiti bene por- 
tandosi a condurre. Nel 
quarto inning il punteg- 
gio di 3-0 per Alpina face- 
va ben sperare. Invece, an- 
che a causa di alcuni erro- 
ri difensivi, il Sala Bagan- 
za è riuscito a ribaltare il 
risultato e nel sesto in- 
ning, con un 6-0, si è por- 
tato a condurre. Sul 6-3 
l’Alpina ha cercato la ri- 
monta che però i ragazzi 
parmensi sono stati bravi 
a controllare, Si è chiuso 
sul 12-10 per il Sala Ba- 
ganza. 


l.g. 


uello del record regionale 
‘a lui ottenuto l’altra dome- 
nica. È 

Nella norma la prova di 
Maria Coccolo della Liber- 
tas Udine, che si è imposta 
con un lancio di 38,88, otti- 
mo, ma al di sotto dei suoi 
soliti lanci oltre i 40 metri. 

Un altro record regionale 
è crollato sugli 80 ostacoli 
femminili con Silvia Loreti 
della Libertas Udine, che 
ha vinto con 11”8. 

Sono stati tre a scendere 
sotto i 40 secondi nella ga 
ra dei 300 metri piani. La 
vittoria è andata a Stefano 
Zorzi della Sanvitese che si 
è imposto con 3779. ù 

Antonio Gaier 


le promesse, argento della 
velocista Fabiana Cosolo (Li- 
bertas Udine) sui 200 in 
24”58 e bronzo della giavel- 
lottista triestina Elisabetta 
Marin (Cus Ts) con un lan- 
cio a 56,62. 

Ultimo podio, stavolta tra 
gli junior, del friulano Mat- 
teo Gollino (Gemonatletica), 
terzo sugli 800 in 1’56”24. 
Una vera scorpacciata di 
medaglie. Degli altri «cussi- 
ni» in lizza ai «nazionali», 
da segnalare l'undicesimo 


posto sui 5000 promesse di 
David Daris (14°57”10, pri- 
mato personale), la nona e 
decima piazza dei martelli- 
sti Lucia Gorla e Giovanni 
Righi, gli undicesimi gradi- 
ni colti dall’astista juniores 
Alessandra Cuttone (2,90) e 
dalla marciatrice Valentina 
Cicogna. La quattrocentista 
Morena Polacco, infine, ha 
fatto segnare un 59”91, men- 
tre l’ostacolista Marina Rac- 
car si è fermata a 15757. 


Alessandro Ravalico 


Lo junior goriziano Fabio Visin tricolore con 2.03 nell'alto. 


Le classifiche di società. 
Femminili: 1) Libertas 
Udine punti 12.827, 2) Ugg 
Gorizia punti 8.765, 3) Ge- 
monatletica punti 8.525, 4) 


Polisportiva Azzanese pun-. 


ti 8.845, 5) Fincantieri Trie- 
ste punti 6.933, 6) Libertas 
Sacile punti 5.908, 7) Cral 


Act Trieste punti 5.820. 

Maschili: 1) Fincantieri 
Monfalcone punti 9.220, 2) 
Lib. Sanvitese punti 8.698, 
3) Lib Mereto punti 8.665, 
4) Libe. Udine punti 8.649, 
5) Gemonatletica punti 
6.750, 6) Cral Act Trieste 
punti 4.602. 


5 AMATORI #£«# 
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UDINE Criterium amatori e 
Campionato senior master 
regionali a Paderno: due 

iorni dedicati ai «puri» 

ell’atletica. 320 gli atleti 
scesi i campo nella kermes- 
se organizzata dalla Nuo- 
va atletica del Friuli, socie- 
tà che ha portato il mag- 
gior numero di atleti assie- 
me alle pordenonesi Olin- 
do Piccinato e San Martino 
al OEIRnO oltre che 


raldo (Naf Ud) si è aggiudi- 
cato il disco negli «over 50» 
con un lancio a 50,14. Mi- 
sura di tutto rilievo anche 
a livello assoluto. Nella di- 
sciplina «regina», i 100 pia- 
ni, miglior tempo di Mat- 
teo Balullo (Fincantieri 
Ts), vincitore tra gli M23 
in 11”8. Fermando i crono- 
metri a 12”7, invece, Giam- 
paco Jelussig e Lodovico 

ambelli si sono distinti 
negli M35 e negli M45. 


Sterpin (Marathon-M55) 


ai sodalizi triestini del re le vittorie sugli 800 di 
‘Tram de Opcina, del Mara- Moreno Mandich 
thon e del San Giacomo (Tram-M28) e Mauro Mi- 
del cavalier chelis (Tele 
Crasso, que- ..... com-M40) col 
SRI pun- = ; Fieno tou, 
sualmente sce- ‘intramontabil i 0 di 2211”, ol 
so in campo L È ile Sterpin Ho che di Sil; 
da so Eee vince i 5 km di marcià, dI Tampier! 
ur alle soglie H " (Telecom) 10 
degli 83 anni. "Tra gli oltre 300 in gara 5»:56* 5000 da 

ei. titoli ancheilcavalier Crasso brivido per | 
messi in pa- Ù È , carnico Stelio 
lio, ecco quelli _ alle soglie degli 83 anni — Pittin (Liber: 
puoi cati din tas Car 
vi. Un habi- nia-16°28”) e 
tué delle peda- per la porde- 
ne regionali, Luciano Ba- nonese Patrizia Ghedin 


L'intramontabile Claudio . 


ha invece dominato la 5 
km di marcia in 30711° 
Nei lanci, en plein dei pa” 
droni di casa della Naf. Ol 
tre a Baraldo, successi de 
martellista Alfio. Surza 
(M75-34,88), delle pesist@ 
Giuseppina Moroni (W30) 
e Lucia Kerp (W45) con 
due identici lanci a 9,44, © 
della giavellottista Elvina 
Colavizza (W55-25,78). 
Nelle corse, da segnala: 


(Piccinato-M80), prima a 
traguardo in 18723” davan- 
ti alla goriziana Marinella 
Borghes (Amatori Fon 
do-M23), finitagli alle spal 
le per soli 6”; 4712” è risul: 
tato il miglior tempo su! 
1500 metri a opera del trie- 
stino Guido Potocco (Tele- 
com-M35); sui 10000, Ful- 
vio Peruzzo (San Marti 
no-M80) e Ivano Monte 
(idem-M40) hanno fatto re- 
gistrare lo stesso riscontro: 
891997. È 

al 


2 VOLLEY 


Il sestetto giuliano sconfitto dopo due ore e quattro set a Bergamo in una palestra ridotta a una fornace 


Prevenire, sfuma la promozione in B2 


Il coach Drabeni: «L'altra sera le c 


% TIRO = ——_—’. 


__.|\°‘r 


Tre «mule» vanno a bersaglio 
e le azzurrine sono sul podio 


TRIESTE In. occasione dell’Al- 
pencup ‘'97 — gara interna- 
zionale di carabina — il già 
cospicuo medagliere del pre- 
stigioso e ultracentenario te- 
am del poligono di tiro a se- 
gno di Opicina si è ulterior- 
mente arricchito grazie alle 
prestazioni individuali del- 
la nazionale juniores femmi- 
nile che è composta per i tre 
quarti da giovani ragazze 
triestine. Marianna Pepe, 
Daniela Petrilli ed Elena 
Revelant, assieme alla bol- 
zanina Manuela Morat, 
hanno infatti sbaragliato la 
pur qualificata concorrenza 
europea. 

Nella classifica a squadre 
della C.10 (carabina ad aria 
compressa con tiri da 10'me- 
tri) troviamo l’Italia al pri- 
mo posto davanti a Germa- 
nia, Austria e Svizzera (la 
Francia non partecipava a 


questa specialità) mentre in 
quella individuale la diciot- 
tenne Pepe (prima assoluta 
nelle qualificazioni con 386 
colpi su 400) si aggiudica il 
quinto posto assoluto e la 
Petrillo il settimo. 

Stessa musica per la spe- 
cialità CS8P (carabina stan- 
dard a fuoco în 8 posizioni: 
in piedi, in ginocchio e a ter- 
ra) dove le ragazze conqui- 
stano il secondo posto asso- 
luto dietro alla Germania, 
realizzando il nuovo record 
italiano (1686/1800) e la 
«mula» Marianna, con 573 
colpi utili, porta a casa la 
medaglia d’argento. Infine 
per la specialità CS60 (cara- 
bina standard a fuoco 60 
colpi a terra) altro record 
nazionale (1729/1800) e pri- 
mo posto assoluto. Nella pi- 
stola P10, ci pensa Sara 


Gotti, altra triestina puro- 


Marianna Pepe 


sangue, a realizzare un otta- 
vo posto individuale e il pri- 
mo posto assoluto assieme 
alla sua squadra. Con que- 
sto «biglietto da visita» la 
nazionale juniores femmini- 
le parteciperà dal 25 al :28 
giugno in Finlandia ai cam- 
pionati europei. i 


tura del Prevenire nei play- 
off promozione di volley. La 
promozione in B2, non cer- 
cata all’inizio della stagio- 
ne ma avvicinata progressi- 
vamente dopo un susseguir- 
si di risultati positivi, è sfu- 
mata nella terza partita 
del secondo turno. Dopo 
aver perso a Bergamo 3-0 e 
vinto in casa con il medesi- 
mo punteggio, sabato sera 
si è deciso il destino dei ra- 
gazzi di Drabeni. 

Contro lo Scanzorosciate 
Bergamo i triestini hanno 
perso 3-1 (12-15; 15-5; 
17-16; 15-6) dopo due ore e 
dieci minuti di partita. Ol- 
tre alla lunga trasferta, so- 
no stata le difficili condizio- 
ni di gioco a condizionare 
la resa delle due squadre 
sul parquet. Senza un alito 
di vento, con finestre e por- 
te sbarrate, la temperatura 
elevata ha ben presto satu- 
rato l’aria in palestra e co- 
perto di umidità il parquet. 

Con un pubblico numero- 
sissimo i giocatori in campo 
hanno dato il massimo. Rit- 
mo di gioco altissimo, arbi- 
tri molto severi, gara lunga 
e combattuta. Ha vinto un 


team eccellente, compatto e 
assai deciso, Tra le file del 
Prevenire, oltre a un gene- 
rosissimo Matteo Contento, 
Gianni Benvenuto ha gioca- 
to la sua miglior partita, co- 
sì come Guido Bertocchi in 
attacco, Walter Tauceri nm 
battuta e a muro, e Ugo To- 
on in ricezione. 

dichia del match è stato 
il terzo set, durato 44 minu- 
ti: il Prevenire sì è trovato 
in vantaggio 14-12, poi sul 
15 pari la contesa si è acce- 
sa, e con i triestini avanti 
15-14 un attacco di Bertoc- 
chi è stato fischiato out e il 

set è andato perduto. __ 
Deluso, ma non arrabbia- 
to, il coach Marco Drabeni. 
«Abbiamo fatto l’impossibi- 
le. Abbiamo salito tanti sca- 
lini uno dopo l’altro, il mo- 
rale era alto ma le condizio- 
ni di gioco sabato sera era- 
no impossibili. Per una se- 
rie di combinazioni e coinci- 
denze è andata così, ma i 
Tagazzi sono stato tutti ec- 
cezionali. Siamo partiti per 
arrivare nei primi sei in 
C2, poi l'abbiamo vinta, ab- 
biamo superato il Trentino 
e abbiamo sfiorato la Deo 
g. st. 
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2 JUDO 


In luce il team regionale nelle manifestazioni 


Bassa e Mardi, due triestini d'arte... marziale 


Sulle rive del Noncello la nostra rappresentativa ha 
preceduto con schiaccianti successi i croati di Ve- 
glia, gli sloveni e i russi di Belgorod 


ATENA LUCANA È una meda- 
glia d’oro di grande spes- 
sore quella conquistata 
ad Atena Lucana dal trie- 
Stino Michele Bassa (DIf), 
che si è imposto nella ca- 
tegoria dei 50 kg esordien- 
ti del decimo Trofeo del 
Vallo di Diano. Il risulta- 
to di Bassa, cui si è ag- 
giunto anche quello del- 
l’udinese Matteo Pez 
(Tenri), classificatosi al 


terzo posto nei +61 kg 
esordienti, assume un ri- 
lievo tutto particolare in 
quanto ottenuto con i colo- 
ri della squadra regionale 
in una manifestazione ap- 
partenente al Circuito Ita- 
lia. 

Gli atleti regionali im- 
pegnati, con Michel Mad- 
dalena e Pamela Ridolfi a 
completare il quartetto 
guidato dal responsabile 
del Centro tecnico, Moni- 


ca Minniti, sono riusciti 
infatti a capitalizzare al 
massimo l’impegnativo 
torneo internazionale rea- 
lizzando un punteggio 
che, sommato a quello del- 
le altre prove sin qui di- 
sputate, li pone ora nelle 
primissime posizioni del- 
la graduatoria nazionale, 
E mentre la ristretta élite 
si metteva in evidenza ad 
Atena Lucana, a Pordeno- 
ne si è tenuta la sesta edi- 
zione dello stage interna- 
zionale Judo Tenda che, 
sotto la direzione dello 
specialista francese in di- 


dattica giovanile, Jean 
Charles Bouchart, ha re- 
Sistrato un altro straordi- 
nario successo. Oltre cen- 
to i partecipanti d'età 
compresa fra i6 ei 14 an- 
ni, con squadre provenien- 
ti da tutta la regione, da 
Veneto, Slovenia, Croa- 
zia, Francia e addirittura 
Russia. i 
Nonostante il violento 
temporale abbattutos! sa- 
bato pomeriggio sulle ten- 
de ove abitualmente tro- 
vano ricovero gli iscritti,, 
tutto si è svolto per il me- 
glio, concludendosi con 
Formai tradizionale tor- 


neo che ha registrato la 
schiacciante vittoria della 
rappresentativa regiona- 
le, presente con una sele- 
zione di ben 16 elementi, 
che ha preceduto in classi- 
fica finale i croati di Ve- 
glia, Villanova, Skorpion 
e 1 russi di Belgorod. Fra 
1 triestini che hanno ga- 
Treggiato in rappresentati- 
Va regionale, si sono mes- 
si in particolare evidenza 
Alvise Nardi (Sgt), classi- 
ficatosi al primo posto, 
Matteo Bevilacqua (DI), 
secondo, e Stefano Della 
Giacoma (DIf), terzo. 
Enzo de Denaro 


6HOCKEY 
Promossi in Al 
«Kwins Polet» 
tra i migliori 
complessi 
non professionisti 


APPIANO Con la sconfitta 2 
opera dell’He Bressanon? 
sì è concluso il campion4” 
to italiano dei Kwins PO 
let di Trieste. I triestinl, 
che si sono ampiamente 
dimostrati i migliori tra 1 
team di hockey in linea | 
non professionistici, sono | 
stati sconfitti prima del- 
l'ingresso nella fase fina- 
le, che assegnerà il titolo 
di campione italiano. Gra; 
zie a una bella serie 
vittorie i Kwins hann0 
meritato l’accesso alla se 
rie Al per la prossim@ 
Stagione (questo era l'an: 
no zero del nuovo campio 
nato con squadre di pro: 
fessionisti del ghiaccio © 
team di neofiti mescolat? 
nei vari gironi). 

Le soddisfazioni per la 
squadra triestina, ino! 
tre, arrivano dalla convo; 
cazione per i campionati 
mondiali, che si dispute” 
ranno dal 19 al 27 giugno 
a Zell am See (Austria); 
di due atleti: Riccardo 
Fonzari e Mauro Medeot: 
Mitja Kokorovec, inoltre; 
rimarrà. a casa come II° 
serva. Nelle ultime du? 

ornate di campionato ! 

wins hanno incontrat? 
rima il Totem Team @ 
onegliano e l'Hc Corti” 
na e Ra l'He Bressanon® 
egli All Black di Monza. 

Con i veneti del Cone 
gliano, una squadra che 
schierava un ex atle 


per 9 a 1. Con i professi!” 
nisti del fazio di Co 
na, giunti con ben quà 
tro ore di ritardo, i trie: 
ni, pur avendo presen, 
to ricorso all’arbitro, s0%, 
stati costretti a giocar@ de 


sono scesi in campo NÉ, 
vosi, proponendo un 195; 
to di gioco bas*g 


dimen: 
sono stati sconfitti peî 
a 0. Vittoria per4a3; De 
vece, contro i monzes! 
Black. Con il Bress225 
ne, infine, i Kwins haP"] 
cercato di difendere. * 
massimo ma un primis 
tempo non esaltante li ta. 
condannati alla sconfi 
per4a”. 


|Balullo della Fincantieri TS O 
primo in 11"8 nei 100 piani 


I PRTOS 557% eee — © 
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: CICLISMO La vittoria del corridore russo conclude il difficile tracciato del Giro dell'Appennino 


La vendetta di Pavel Tonkov 


I 
| 
) 


N) ui Il Giro dell’Appenni- 

| Sì è sempre proposto co- 

i corsa vera, perchè il 

si tracciato è fortemente 

i *ttivo per via dei due pas- 

Hi Sul Passo dei Giovi e 

Îs T la classifica ascesa della 

te hetta. Chi decide di cor- 

a Appennino sa dunque 

© non può tirarsi indietro. 

fatto che questo impe- 

tivo test sia stato posto 

i sest'anno nel calendario ci- 

deo a soli sette giorni 

di a conclusione del Giro 

clalia poteva sembrare di- 

Sitibile, perchè tanti girini 

Mevano risentire legittima- 

pre della fatica accumula- 

fungo tre settimane di in- 
Ita fatica. 

a a ragion veduta, il Gi- 

È ell’Appennino si è cucito 

{dosso il volto di gara del- 

| © Vendetta rapida del gran- 


Manico Percorso duro, tecni- 
n° terreno pesante al Gp 
Onte Calvario, una gara 
Vilida per il trofeo Friuli- 
| (Snezia Giulia e organizza- 
) dall’Uc Caprivesi con il 
{ibporto di Hit Casinò, K2 
Port e Vouck. Dei 160 par- 
ati una cinquantina si s0- 
A Titirati: il terreno fango- 
0, infido, ha messo in diffi- 
Ultà anche i più esperti co- 
1a gli open Moimas e Tau- 
e la Zodio. 
«Nella categoria open si è 
abosto in'1h 45° Perusovi- 
i (Lib. Pratic), primo con 
i di vantaggio su Luca Sta- 
île della Scv Cottur e su 
Un altro triestino della Cot- 
tur, Gianni Sclip. 
Tra gli sportsmen affer- 
| | Îmazione del friulano della 
Sev Cottur Michele Pitacco- 
lo, vincente con 2? sullo slo- 
\'eno Curk (Crni Vrh) e sul 
Remonese Pascolo. Tra gli 
| Juniores affermazione per 
tacco di Bel (Roccia) su 
Chittaro (Lib. Pratic) e ter- 
» a 1’ dal secondo, Fortu- 
Mito Ferrara del 9 Lik di 


IOns. 


» Vivace fin dalla 
tenza il terzo Gran Pre- 
N Sedegliano Insieme, 
da gara per Juniores, vali- 
tojper l'assegnazione del ti- 
Om di campione udinese, 
QSsnizzata dalla Libertas 
DARI sca. La gara, a cui 
| afggi00 Preso parte sessanta 
dal è entrata nel via fin 
‘Po qa nizio quando dal grup- 
Ro sono usciti Bianchini del 
‘ord Caneva e il croato 
pag ulovie (BK Fiume), ca- 
faggio Aggiungere un van- 
ta 10 massimo di 2’. A.me- 
bri Ra terzo dei sei giri (da 
fuggin) da compiere i due 
ti vi Sono stati raggiun- 
gli storasson Ci 
TS i Kovacee (Perut- 
1902), 1 quozie (Kd Sloga 
giunto un Vale nno rag- 
EE di 180” ma siio massi- 
el terzo giro) 2l termine 
lassorbiti dal'ergt0 stati 
i mo Do 
\ a, questa volta co; Va 
gonist Galassi (Gals 
ai (Caneva) che riusciva. 
| Noa raggiungere un vantagi 
Sio massimo di 1’. _— 
2° Quinto giro, però, i due 
engono riassorbiti. Grup- 
‘0 compatto e nuovo tentati- 
podi fuga, quindi, ad opera 
Sì canevini Marian e Stefa- 
vg Dopo alcuni km i due 
\aNgono raggiunti da Bevi- 
tariua e Piutti della Liber- 
Blea ò e Mozetie del 
Sanvitec ante del Pedale 


Vantaggio dei fugoitivi 
o era ormai ETRE 
‘ Paltime tè | da, cartello del- 
congi i i ri 
lacgiunge. A 500 Meo: 
ta Vinceperte per una vola. 
(Slogx i D 0 sloveno Bozie 


) che, dopo 124 


e da- 


de battuto della corsa rosa: 
si è infatti imposto, e per di- 
stacco, il russo Pavel 
Tonkov che nel tratto finale 
ha staccato il compagno di 
squadra Nardello e l’eterno 
Podenzana, che di queste 
strade conosce assolutamen- 
te tutto, essendo nato a po- 
chi chilometri da Pontedeci- 
mo, dove si è conclusa la ga- 


Si era chiamato fuori il 
vincitore del Giro d’Italia 
Gotti, tuttora condizionato 
da un’infiammazione al so- 
prassella che ne ha condizio- 
nato la preparazione (so- 
teo frenata in que- 


sti ultimi giorni) ed è dun-. 


que venuto alla ribalta il 
suo alterego a conferma che 
Pavel ha digerito la sconfit- 
ta, ha superato ogni tipo di 
Drone legato alle cadute 

lella tappa di montagna (1° 


© MOUNTAIN BIKE 0srnnonnnsne 


Buone le prove di Casagrande e Furlan, 


importante contusione al 
braccio destro) ed è soprat- 
tutto animato da un’eccezio- 
nale condizione che gli ha 
consentito ieri di dettare la 
propria legge, facendo addi- 
rittura la differenza sul trat- 
to finale. Tra i primissimi 
anche Casagrande (quarto 
a 19”) e Furlan (a 28”), 

Senza particolari squilli il 
ritorno alle gare di Chiap- 
pucci e di Zaina. Ma nell’Ap- 
pennino c'è poco da fare, chi 
non attacca, che non accetta 
il principio della sofferenza, 
finisce per vedersi proprio 
poco. 

«Dedico la vittoria e i fiori 
alla mia fidanzata, anzi alla 
mia futura moglie, Daria, 
che è spagnola, con la quale 
mi sposerò il 15 novembre 
prossimo». Così ha detto Pa- 


«vel Tonkov appena sceso 


dal palco della premiazione. 


ALucinico 160 in gara per il Trofeo regionale 
| L'ha spuntata Perusovich 

Sul difficilissimo terreno 
tel monte «Calvario» 


Nella categoria donne do- 
minio della Del Gobbo (Tur- 
ro) che è giunta al traguar- 
do con 20’ di vantaggio sul- 
la seconda, la triestina Or- 
dinanovich (Federclub). 
Terza Cristina Piccilli (Ra- 
dical). 

Nella gara dei master po- 
sitive le prove dei triestini. 
Tra gli Mi Dario Razman 
(MB Sistiana), in 1h 49’, si 
è imposto su Le Gal (La De- 
lizia) e sul suo compagno di 
club Alessandro Kravos. 
Tra gli M2 affermazione di 
Cao (La Roccia) sul triesti- 
no Turitto (Federclub) e sul- 
l’altro triestino Sculin (Cot- 
tur) e tra gli M8 primo Dal 
Colle (Colibrì) su Poles (Sa- 
cilesi) e Mervig (Caprivesi). 
Nel gruppo M4, infine, vit- 
toria di Fabio Pugliese (Cot- 
tur) su Fantini (Manzano) 
e Del Zotto (Colibrì). I titoli 
di campioni goriziani sono 
andati a Ferrara (Junio- 
res), allo sportsmen Busi- 
nelli (9 Lik), all’open Chia- 
des (Caprivesi) e ai master, 
Tomasini e Mervig (Capri- 
vesi). 


S LE ALTRE GARE IN REGIONE mu 


opaco Claudio Chiappucci 


Il grande slancio di Pavel Tonkov verso il traguardo. 
_‘’‘’’’’’— 


PORDENONE Riunione di gran- 
di campioni oggi al velodro- 
mo Ottavio Bottecchia per 
la seconda prova del Master- 
Giro d’Italia delle piste. Alla 
riunione prenderanno se 
i campioni olimpici Silvio 
Martinello, Antonella Bellu- 
ti, Marco Villa e Andrea Col- 
linelli, il campione del mon- 
do Trentini e poi ancora i 
professionisti Rossato, 
Cauz, Pianegonda, Zanette, 
Gorini, Lombardi. Sono poi 
attese le squadre militari, le 
squadre nazionali dei veloci- 
sti, degli inseguitori e degli 
juniores. 

La manifestazione prende- 
rà il via alle 17 quando sulla 
pista inizieranno a gareggia- 
re i giovani atleti dei centri 
regionali (dagli esordienti 
agli juniores). Alle 20 scen- 
deranno in pista gli atleti 


__ ili... 


PISTA A Fantin lo Juniores 3000 
I grandi del pedale 
al velodromo Bottecchia 
per il master italiano. 


delle categorie maggiori. Si 
susseguiranno, fino alle 24, 
prove per professionisti, ga- 
re per élite e competizioni 
miste. Particolarmente gra- 
dita sarà la presenza di Sil- 
vio Martinello che, pur do- 
vendo gareggiare martedì 
pomeriggio per la crono pro- 
logo del Giro di Svizzera, ha 
accettato l'invito del Gs Ami- 
ci della pista. Intanto, sem- 
pre al velodromo Bottecchia, 
si è disputata la terza prova 


del Master regionale della ‘ 


ista, valida per il Trofeo 
ynclean. ; 

Queste le classifiche. Ju- 
niores. 3000 m: 1) Fantin 
(Sacilese), 2) Fassetta 
(idem), 3) Lucato (idem). A 
eliminazione: 1) Fantin, 2) 
Lucato, 3) Fassetta. Allievi. 
A punti: 1) Biffis (Fontana- 
fredda), 2) Moro (Latisana), 
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Antonella Belluti 


3) Quaia (Fontanafredda). 
Velocità: 1) Moro, 2) Casaso- 
la (Corva), 3) Pesce (Motten- 
se). Esordienti. Scratch: 1) 
Sangion (Sacilese), 2) Scan- 


‘dolo (idem), 3) Ruggierdo 


(idem). Donne: 1) Scarel 
(San Marco), 2) Tonelli (Lati- 
sana), 8) Franceschinis 
(idem). A. eliminazione per 
esordienti e allievi: 1) Rug- 
giero, 2) Melchior (Lib. Pra- 
tic), 3) Col (Sacilese). 

Anna Pugliese 


Primo a pari tempo con Mirco Marini dell’Edile Ok baby, il corridore della Parolin Fis ha percorso i 725 km di gara in 17h 7939” 


Ongarato è protagonista come lo scorso anno 


Due immagini della quinta e ultima giornata del Giro del Friuli, nel riquadro Ongarato 


__’»’. 


_.. . _ufé“£8 


L'ultima tappa per Elite e Under 23 si è c 


i 


km di gara corsi alla media 
di 42,5 km/h in 2h 55°, vin- 
ce con 50 metri di vantag- 
gio sul gruppo, regolato da 
Michele Da Ros (Record Ca- 
neva). Terzo, e campione 

rovinciale udinese, Miche- 
e Bevilacqua (Lib. Gradi- 
sca) e a seguire Daniel Per- 
sa (Perutnina) ed Enrico Pa- 
sut (Pedale Sanvitese). 

Per quanto riguarda le 
donne juniores affermazio- 
ne nella gara valida per il ti- 
tolo interregionale trivene- 
to a Caneva Rea Martina Co- 
razza delle Topo Girls Friu- 


"Il Ge Corva Azzanese 


San Giacomo ha organizza-. 


to su un circuito locale ad 
Azzano Decimo i campiona- 
ti regionali 1997 per gli 
esordienti, I ragazzini della 


i CICLOSPORTIVI 


squadra di casa si sono mes- 
si in grande evidenza, meri- 
tando i titoli in entrambe le 
categorie. Tra gli atleti del 
secondo anno pronostico ri- 
spettato e vittoria di Alex 
orazza (Corva Azzanese) 
dopo 48 km corsi alla media 
di 36 km/h in 1h 24°. 
Intensa l’attività dei gio- 
vanissimi nel fine settima- 
na. Sabato, a Rivoli di Cop: 
po, prova interrotta per la 
ioggia dopo la batteria dei 
[era uesti i podi. G1: 1) Ye- 
zid Tabotta (Bujese), 2) Ur- 
ban (Latisana), 3) De Mar- 
chi (Bujese). G2: 1) Andrea 
Bragato (Mottense), 2) Gob- 
bo o 8) Bertolini 
(Rivignano). G3: 1) Kevin 
Petter (Fontanafredda), 2) 
Bellia (Cintellese), 3) Vivan 
(Latisana). G4: 1) Nicola 
Bragato (Mottense), 2) Gal- 


Usa Pontoni, doppia vittoria 
Fermata la corsa sulla Bernadia 


10 Come da pronosti- 
Ci dA 3 ttoria degli atle- 
due prove. Pontoni nelle 
ana I ciclosportivi 


v Amana, Nella 
(es mu i Povoletto 
Ontoni, che 

ha curato anche l’organizza- 
zione del raduno, si'è impo- 
sta con 43 atleti. A seguire 
Atala Pasianese (28), Uc 
Da Poldo (17), Ge Casarsa 
(12), Ge Casarsa (11) e Gs 
Nove Lik di Cormons, Alla 
corsa erano presenti 220 at- 
leti. Nella gara di Savor- 


ano al Torre (86 km), or- 
E onizzata dal Ge Qugioro 
, vittoria ancora dell’Usa 
Pontoni (21) su Ge Atala 
(15), Ge Portogruarese (8) e 
Ge Quattro R, Act Cral Tri. 
Uc Da Poldo (6). La 
‘ara proponeva anche una 
classifica per amatori. La 
prova è stata fermata sulla 
salita del monte Bernadia 
a causa della forte pioggia. 
migliore, comunque, è 
stato il cividalese Massimo 
Toffoletti. Alle sue spalle 
avorgnano, Nardone e De 
Cilia, 


4500 metri dall'arrivo parte per una volata vincente lo sloveno Bozic, che sîrutta i 50 metri di vantaggio sul gruppo 


Vivace partenza del Gran premio Sedegliano 


lo (Latisana), 83) Danielis 
(Ncg Ronchi). 135 i parteci- 
panti al Gp Tris Bar, una 
ic organizzata dal Peda- 
le Sanvitese a San Vito. In 
ande evidenza i veneti 
el Ge Marenese, Queste le 
classifiche. G6: 1) Simone 
Cescon (Marenese), 2) Ven- 
turini (idem), 3) Basso (Fon- 
tanafredda). G5: 1) Mirco 
De Rovere. (Fontanafred- 
da), 2) Da Ros (idem), 3) Na- 
dal (Sacilese). G4: 1) Sasha 
Morolo (Marenese), 2) Pe- 
renzini (idem), 3) Gallo (La- 
tisana). G3: Andrea Gaggia 
(Marenese), 2) Zanardo 
(idem), 3) Dal Bò (Banca 
LEA 2: 1) Marco Gag- 
gia (Marenese), 2) Taman- 
tin (Sanvitese), 3) Poletto 
(Fontanafredda. G1: 1) Al. 
berto Amadio (Portogrua- 
ro), 2) Pradelle (Marenese), 
3) Bullocchi (Fontanafred- 
da). Ancora giovanissimi in 
gara a Cisterna per una ga: 
ra organizzata dal Pedale 
Flaibanese. Sui podi tanti 
ragazzini del 
buone prove anche per il Ce- 
resetto e il Latisana. Classi- 
fiche. G6: 1) Alex Butazzoni 
(Ceresetto), 2) Stocco (Lati- 
sana), 3) Zolli (Flaibanese). 
G5: 1) Andrea Martinelli 
(Corenetto) 2)  Moratto 
Lib. Gradisca), 3) Miconi 
(Bujese). G4: 1) Gabriele Sa- 
vorgnano (Lib. Gradisca) 
2) Biasatti (idem), 3) Del 
Degan (idem). G8: 1) Luca 
ivan (Latisana), 2) Ba- 
schiera (Bernardi), 3) Gani 
(Rivignano), 62: 1) Damia- 
no Masotti (Flaibanese), 2) 
ertolini (Rivignano), 3) Tu: 
tolo (Lib, Gradisca). G1: 1) 
lessandro Pozzo (Lib. Gra- 
disca), 2) Francesco De Mar- 
chi (Pieris), 3) Elia Cancian 
Pieris), © 


Tadisca e. 


Venezia - Barcellona 
Venezia » Ma 


BASILIANO Senza sorprese 
l’ultima tappa del Giro del 
Friuli-Venezia Giulia per 
élite e under 28, conclusosi 
ieri dopo cinque giorni di 
gare. 

Come lo scorso anno la 
Vittoria finale è andata a 
rodolfo Ongarato (Parolin 
Fis) primo a pari tempo 
con Mirco Marini dell’Edi- 
le Ok Baby. 

Dopo 725 km di gara, in- 
fatti, entrambi gli atleti 
hanno concluso in 
17h739” valla:.media di 
42,33 km/h. purtroppo alla 


trentaseiesima edizione 
del Giro sono mancati i 
grandi nomi. 


La prossimità dell’inizio 
del Giro d’Italia per dilet- 
tanti, infatti, ha convinto 
molte squadre a rimanere 
a casa, evitando grandi fa- 


re al meglio al Giro nazio- 
nale. 

Sembrava che i grandi 
protagonisti potessero esse- 
re gli atleti del Gs Pasta 
‘Monte Grappa, con l’ucrai- 
no Fedenko e l’ex professio- 


— Conil nuovo 
volo diretto 
Venezia Madrid 
Iberia risponde 

subito a tutte 
le domande. 


tiche per potersi presenta- . 


|. Madrid - Venezia 


nista Vandelli in prima fi- 
la, invece la Parolin Fis ha 
di nuovo dettato la propria 
legge. Ongrato si è impo- 
sto nella classifica a tempo 
(maglia bianca delle Ban- 
che di Credito Cooperati- 
Vo) e in quella a punti (ma- 
glia rossa dei vini Ango- 
ris). 

Vittoria della Parolin 
Fis anche nella gara dei 
giovani, gli under 23 (ma- 


SS 


Alla trentaseiesima edizione 
del Giro sono mancati i 
grandi nomi, Molti sono 
rimasti a casa per pensare 
al Giro dilettanti 
{l||{{{{‘ 


glia ciclamino  dell’Apt 
i grazie a Filippo Bal- 
O. 

Infine la maglia blu (dei 
traguardi volanti, sponso- 
rizzata dalle Latterie Friu- 
lane), il quarto successo 
della Parolin Fis, vinta gra- 


18 3934 | 10,40 


idrid TB 2905 | 18,40] 21.15 


Per maggiorì informazioni contattate la vostra Agenzia di Viaggio o Iberia direttamente al numero 147.831055 


Barcellona - Venezia 


194924 | 16.10 


Venezia-Barcellona-Madiid 


onclusa dopo cinque giorni di gare 


zie agli scatti di Andrea 
Ceccon. 

Agli altri sono rimaste le 
briciole. 

La maglia verde (Zanus- 
si), assegnata al miglior, 
straniero, è a ndata a Dimi. 
tri Parfimovich della ro- 
slotto, quella gialla dei 
gran premi della monta- 
gna (Rex) è stata indossa» 
ta da Massimo Mestriner 
della Tasselli Elematic. 

Non hanno indossato ma- 

lie ma si sono messi in 
ella evidenza gli atleti re- 
ionali, soprattutto i corri- 
ori del Sonego Sport. 

L'ultima tappa, la Por- 
cia - Basiliano di 160 km, 
come da pronostico si è con- 
clusa in volata, con il grup- 
po compatto. 

Si è imposto, per la se- 
conda volta in q uesto Gi- 
ro, Matteo Frutti della 
Zalf Euromobil che ha con- 
cluso in 8h25'56” alla me- 
dia di 46,617 km/h. 

Alle sue spalle Gianfran- 


co. Nichele del Sonego! 


Sport e Nicola Chesini del- 
la Tasselli Elematic. 
an. pu. 


Da 70 anni esaudire i desiderì 

dei viaggiatori è la prima regola 

di Iberia. Per questo, 

dal 1° luglio, abbiamo trasformato 


il collegamento giornaliero 


in due voli diretti. 

Per farvi raggiungere ancora 
Più comodamente ogni angolo 
della Spagna e, con ottime 
coincidenze, America Latina, 
Baleari, Canarie o un'altra delle 
92 destinazioni del 44 Paesi 
serviti da Iberia nel mondo. 
Offrendo sempre un servizio 
che si distingue per puntualità, 
‘cortesia ed efficienza, 
testimoniata dal rinnovo 
‘costante della nostra flotta, 

al primo posto in Europa per 

la giovane età dei propri aerei. 
Iberia, La vostra Soddisfazione 


è la nostra passione. 


IBERIASB 
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AUTO Al Gran premio di Montreal Olivier Panis si schianta al 55.0 giro ferendosi alle gambe e interrompendo la corsa 


Schumacher vince ma non sorride 


MONTREAL Vittoria - senza 
champagne per la Ferrari di 
Michael Schumacher. ul pilo- 
ta tedesco guadagna il suo 
27.0 successo in Formula 1 
(raggiungendo il mitico Ma- 
nuel Fangio nella speciale 
classifica) ma non può esul- 
tare troppo: un brutto inci- 
dente occorso al francese Oli- 
vier Panis nel corso del 55.0 
giro, ha costretto gli organiz- 
zatori a sospendere la gara 
dando valore di classifica uf- 
ficiale finale alla situazione 
che .c'era in quel momento 
sulla pista di Montreal. 
L'incidente al francese del- 
la Prost-Honda ha probabil- 
mente tolto alla Ferrari un 
successo che la casa di Mara- 
nello avrebbe potuto conqui- 
stare sul campo di SE i 
no al momento della sospen- 
sione, infatti, c'era stato un 
alternarsi al comando fra 
Schumacher e lo scozzese 
della McLaren-Mercedes Da- 
vid Coulthard, un avvicenda- 
mento determinato dalle so- 
ste ai box dei due piloti. Ver- 
so il 55/0 giro sembrava che 
la situazione dovesse volge- 
re in favore del pilota della 
McLaren dato che Schuma- 
cher accusava un problema 
‘al pneumatico posteriore si- 
nistro che lo costringeva a 
un terzo imprevisto pit-stop. 
Subito dopo anche Coul: 
thard era costretto a fermar- 
si ai box, ma al momento di 
ripartire gli si bloccava il 
motore. Sosta prolungata al 
box per lo scozzese e Schu- 
macher di nuovo in testa, 
ma questa volta con un van- 
taggio piuttosto netto. 
a mentre Coulthard era 
ancora fermo ai box, c’era 
l'incidente a Panis. Il france- 


se perdeva il controllo della 
sua monoposto alla curva n. 
5, urtava prima contro un 
muretto all'interno della cur- 
va, quindi in maniera anco- 
ra più violenta contro i pneu- 
matici di protezione davanti 
al guard-rail sull’altro lato. 
Distrutta la parte anteriore 
della vettura, ma apparente- 
mente salva la monoscocca: 
Panis rimaneva tuttavia in- 
castrato nel posto di guida e 
doveva venire estratto a 
braccia e con cautela, dal 
momento che appariva mol- 
to sensibile a qualsiasi bru- 
sco movimento (si saprà poi 
della frattura alla gamba de- 
stra). Corsa interrotta e con- 
valida della classifica del 
momento che vedeva Micha- 
el Schumacher ovviamente 
in testa, seguito dalla Benet- 
ton di Jean Alesi, molto rego- 
lare fino a quel momento, e 
dalla Jordan di Giancarlo Fi- 
sichella, che poteva conqui- 
stare il suo primo podio in 
Fi: felicità composta anche 
per il pilota romano. Altri 
protagonisti erano usciti di 
scena molto prima: l’altro 
ferrarista Eddie Irvine, urta- 
to e fatto fuori nella caotica 

artenza dalla Tyrrell di Sa- 
lo ma soprattutto, al secon- 
do giro Jacques Villeneuve, 
uscito male da una chicane 
affrontata a velocità eccessi- 
va. Al termine della corsa di- 
mezzata (la prima che il 
campione del Mondo in cari- 
ca Damon Hill è riuscito a 
completare piazzandosi otta- 
vo con la sua Arrows, e nella 
quale sono andati a punti 
anche Frentzen, Herbert e 
Nakano) sotto accusa il cir- 
cuito canadese, privo, a det- 
ta di esperti, di adeguate vie 
di fuga. 


- GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
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MONTREAL Olivier Panis ha 
riportato la frattura della 
tibia della gamba destra e 
un ematoma alla gamba si- 
nistra. Lo ha riferito il por- 
tavoce della scuderia 
Prost-Mugen Honda, 


Chris Williams, il quale 
ha aggiunto che il pilota 
francese, trasportato con 
un elicottero all’Ospedale 
Sacrè-Coeur di Montreal, 
è rimasto sempre coscien- 


te. Il pilota francese della 
Prost-Honda, che si era 
classificato’ primo nelle 
prove libere, secondo i me- 
dici che lo hanno preso in 
cura dovrà restare assente 
dal circuito della Formula 
1 per circa tre mesi. 
Frattanto Jacques Ville- 
neuve, il beniamino locale, 
ha recitato il «mea culpa». 
«Ho sbagliato io, giudican- 
do male la. curva» ha rac- 


MOTORI ll pilota della Prost-Honda si è fratturato la tibia della gamba destra 


Por il francesa tre mesi d'imattività 


contato descrivendo la sua 
uscita nel Gran premio del 
Canada. La delusione dei 
110.000 spettatori accorsi 
al circuito di Montreal per 
l’idolo di casa si è materia- 
lizzata al secondo giro, 
quando alla chicane dei 
box la Williams Renault 
del canadese ha sbagliato 
traiettoria, puntando drit- 
to il muretto. Lì è finita la 
gara di Villeneuve. «La pi- 
sta era polverosa - ha spie- 


= 
__ . 


Il ferrarista stava vincendo il duello con Coulthard - Fuori Villeneuve e Invine 


Classifica del DE del 
Canada: 1) ichael 
Schumacher (Ger) su 
Ferrari, 54 giri (km. 
288,734)in 1h17’40”646; 
2) Alesi (Fra) su Benet- 
ton a 2”565; 3) Fisichel- 
la (Ita) su Jordan a 
3”219; 4) Frentzen (Ger) 
su Williamsm a 8”768; 
5) Herbert (Gbr) su Sau- 
ber a 4”716; 6) Nakano 
(Gia) su Prost a 36”701. 

Mondiale piloti: 1) 
M. Schumacher (Ger) 37 
p.; 2) Villeneuve (Can) 
30; 8) Panis (Fra) 15; 4) 
Irvine (Gbr) 14; 5) Frent- 
i (Ger) e Alesi (Fra) 


Mondiale costrutto- 
ri: 1) Ferrari 51 punti; 


2) Williams 43; 3)Benet- 


ton 23. 


gato il leader del campio- 
nato del mondo - Ho com- 
messo un errore di valuta- 
zione, è colpa mia. Non ho 
attaccato troppo, ho solo 
giudicato male la curva e 
sono rientrato un pò trop- 
po in fretta, di traverso. 
Non credo ci fossero pro- 
blemi meccanici. Ripeto, è 
un problema di pilotaggio. 
Peccato, sono davvero di- 
spiaciuto. Sono dieci punti 
persi». 


LE MANS Michele Alboreto si 
è aggiudicato la 65.ma edi- 
zione della «24 ore» di Le 
Mans. L'ex pilota di For- 
mula uno si è imposto nel- 
la classifica assoluta e in 

puella prototipi alla guida 

i una 'orsche insie- 
me ai compagni di squadra 
Iohansonn e Kristensen. 
Quella di Alboreto è stata 
la settima vittoria di un 
italiano nella prestigiosa 
gara di durata. L'ultimo 
successo lo aveva ottenuto 
nel 1994 Mauro Baldi. 

Il podio è stato completa- 
to dalle due McLaren- 
BMW degli equipaggi Gou- 
non-Raphael-Olofson e Ro- 
berto Ravaglia- 
Koz-Helary. 
Un testacoda a 
circa dieci mi- 
nuti dall’arri- 
vo ha costretto 
la Ferrari | 
333SP di Max |_L 
Papis-Moretti- 
Theys alla se- | 
sta posizione 
assoluta e ter- 
za della catego- 
ria prototipi. 


MOTORI Al volante di una Twr Porsche 
Alboreto taglia primo 
il traguardo a Le Mans 
E' il settimo italiano 


fortunata 


la gara dell’ 
equipaggio ca- 
siena tal Col, Alboreto 
lard. Dopo 

aver.dominato la gara, il 
francese è stato costretto 
al ritiro da un incendio di- 
vampato all’interno della 
sua ne 911 a meno di 
due ore dal traguardo. No- 
ie al cambio hanno, invece, 
prematuramente costretto 
al ritiro la Nissan R390 
GT1 di Riccardo Patrese. 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 1991 


Il padovano, in gara e 
Van de Poele e Suzuki, s1 È 
fermato nella notte dop? 
aver ben figurato nelle fe! 
iniziali della corsa. Del? 
48 vetture al via, solame!” 
te 17 hanno concluso la leg: 
gendaria e massacrali 

maratona. Numerosi gli 1: 


cidenti, soprattutto nelle 
fasi notturne e conclusifé 
della corsa, tutti conclusi! 
senza conseguenze fisich? 
per i piloti. $ 

Classifica: 1) M. Albore- 
to-S.JOhanson-T.KristM 
sen (TWR Porsche) i| 
24h02740«875 (medi@| 
204,186 Km/h) 2) J.M. Gouà 
non-P.H. Raphael-A.Olof 
son. (McLare 
BMW) 3) R. Ra 
vaglia-E: 
KOx-E. HelarY 
(McLare! 
BMW) 4) Cot- 
taz-Policane 
Goossen (Col: 
rage C41) 5) 
Lamy-P.Goue 
slard-A.Hahn° 
(Porsche 911) 
6) Moretti 
Theys-Papif 
(Ferrar! 
383SP) 7) Cle- 
rico-Pescarol0 
Belloc (Coura 
ge C36) 8) Mat 
tini-Pescatori 
Hermann (Porsche 911) 9) 
Neugarten-Martinolle-La 
gniez (Porsche 911) 10) Pil 
grim-Ahrle-Eichmann (Pol 
sche 911) 

Giro più veloce: Alboreto 
Johansson-Kristense! 


(TWR Porsche) in 3°45»068 
alle media di 217,534 
Km/h. 
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L'Italia si conferma nazione leader nel canottaggio 


Dei Rossi col quattro assoluto conquista un argento 


zz. 


Due medaglie d'ogni metallo costituiscono il bottino 


Il campione triestino: «Siamo contenti del risultato 
in una gara anomala, dove abbiamo dovuto lottare 
anche contro le onde e il vento» 


TRIESTE L'Italia si è confer- 
mata la nazione leader dei 
Giochi del Mediterraneo di 
canottaggio: 2 ori, 2 argenti 
e 2 bronzi hanno «acconten- 
tato» anche un tecnico esi- 
gente come La Mura, che al- 
la vigilia della manifesta- 
zione barese pronosticava 
almeno due successi della 
flotta azzurra. Le medaglie 
d’oro arrivavano da due 
doppi: quello senior (Sarto- 
ri-Abbagnale) e quello pesi 
leggeri (Crispi-Pettinari), 
inediti nella loro composi- 
zione, ma eredi entrambi, 
quanto a spessore tecnico, 
dell’armo campione olimpi- 
co l’anno passato. 

Ancora destini comuni 
per le imbarcazioni senior 
(Leonardo-Molea-dei Rossi- 
Penna) e p.l. (Re-Zasio- 
Fraquelli-Grande) con le 
medaglie d’argento conqui- 
state dai due quattro senza 
azzurri. È 

Il triestino Riccardo dei 


— VELA 
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Rossi, componente del 4 as- 
soluto, raggiunto telefonica- 
mente, ha espresso soddi- 
sfazione per la gara del suo 
equipaggio: «Siamo conten- 
ti per essere riusciti a dare 
il massimo in una gara ano- 
mala come quella dei 1000 
metri, in un percorso nel 
quale bisognava lottare ol- 
tre che con gli avversari, 
con onde e vento e dove, vi- 
sta la distanza ridotta, si 
doveva ricercare unicamen- 
te la massima velocità del 
colpo». 

La rivoluzione dell’ulti- 
ma settimana, che voleva 
la presenza a capovoga e 
l'inserimento di Penna (ca- 
povoga del 2 senza quinto 
ai Giochi olimpici, ndr) a 

rodiere, ha confermato la 

ontà della scelta tecnica 
che ha portato l’armo azzur- 
ro sul podio. A coronamen- 
to degli ottimi piazzamenti 
degli italiani a Bari, sono 
giunte le medaglie di bron- 
zo per il singolista calabre- 


Riccardo Dei Rossi 


se, alle spalle dei due scul- 
Jer attualmente più forti al 
mondo: Cop (Slovenia) e 
Ibrahim (Egitto), e del due 
senza di Palmisano-Gioia 
dietro a Francia e Croazia. 

«Maurizio Ustolin 
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Semprini (Caneva) bronzo nel ciclismo 


BARI Il mattino azzurro ha 
l'oro in barca. Comincia 
con i successi nel canottag- 
gio la seconda giornata di 
gare ai Giochi del Mediter- 
raneo, che distribuiscono 
medaglie all'Italia anche 
per mancanza di avversari. 
Due ori, due argenti e due 
bronzi il bottino azzurro 
nelle sei finali del remo. 

Obiettivo centrato per il 
campione olimpico. Agosti- 
no Abbagnale che, in cop- 
pia con Sartori, sabato era 
passato in finale solo attra- 
verso i recuperi ma ieri ha 
mantenuto la promessa di 
vincere nel doppio. Sul gra- 
dino più alto del podio van- 
no anche Pettinari e Cri- 
spi, vincitori nel doppio pe- 
si leggeri. 

E' lastricata d’oro la stra- 
da del ciclismo. Fabio Mal- 


berti si aggiudica infatti la 
cronometro individuale con- 
fermando il pronostico del- 
la vigilia del ct Fusi. L’ al- 
tro azzurro Semprini è ter- 
zo, dietro al francese Loca- 
telli. Si tratta di una meda- 
glia di bronzo che appartie- 
ne al Friuli-Venezia Giulia. 
Maurizio Semprini, infatti, 
difende i colori dell’Euro- 
mop Record Caneva, la so-- 
cietà dilettantistica di 
Gianni Biz che ha sfornato 
molti corridori di valore. 

Nel tiro a segno la torine- 
se Michela Suppo replica 
nella pistola 10 metri il ri- 
sultato di sei anni fa ad 
Atene. E° seconda, come 
nel’91, nella gara vinta dal- 
la spagnola Fernandez. 

Il nuoto regala tre ori all’ 
Italia, ma l'impresa più bel- 
la è di un atleta che arriva 


La regata del centenario della Lesa navale italiana vinta dall’ex Brooksfield, terza l'Ecologica 


La Nafta «dilaga» nel Golfo di Panzano 


TRIESTE Quarantacinque de- 
rive ieri in regata nel «Cit- 
tà di Muggia», organizza- 
ta dal Circolo della vela di 
Muggia per le classi Euro- 
pa, Laser Standard e Ra- 
dial e 420. Tre prove rego- 
lari per ogni classe in otti- 
me condizioni meteo. 

La lotta più intensa si è 
sviluppata nella classe Eu- 
ropa (olimpica per femmi- 
ne) dove fra i 19 concorren- 
ti in assoluto sono emersi 
i gradesi Nicolò Baldas ed 
è arrivata seconda e pri- 
ma delle femmine Elisa 
Verace, entrambi della 
Lni. Terzo al traguardo Pa- 
olo Tomsic del Sirena di 
Barcola. Nei 420 il duo Te- 
desco-Baldin del Diporto 
velico di Venezia ha avuto 
ragione dei molto accredi- 


«Città di Muggia» 
La classe Europa 
dà battaglia 


tati Bertaglia-Poropat del. 
l’Adriaco; terza piazza a 
Fonda-Buiatti nella Lni di 
Grado. È stata presentata 
una protesta che è al va- 
glio della giuria. Pochi i 
concorrenti nei Laser. Ga- 
briele Battistin dell’Adria- 
co ha primeggiato negli 
Standard; 2.0 Pierantonio 
Corso della Lni di Trieste; 
3.0 Michele Pavan (idem). 
Nei Radial ha vinto Fede- 
rico Conte (Cvd Muggia); 
2.0 Diego Fonda (Svoc 
Monfalcone); 3.0 Allen Du- 
dine (Cvd Muggia). 


Sempre ieri su nostro 
golfo la Lega navale italia- 
na ha curato la regata Mo- 
delvela, classe M, prova in- 
ternazionale del campiona- 
to Alto Adriatico. Trenta i 
concorrenti iscritti; partiti 
25 con tre bandiere nazio- 
nali: italiana, slovena e 
croata. Sono state disputa- 
te sei prove, a conclusione 
delle quali la giuria ha de- 
terminato la seguente clas- 
Sifica: 1) Robert Grubisa 
(Croazia) p. 10; 2) Roberto 
Zanasi (Nautilago) p. 16; 

Massimo Morin (idem) 
p. 20; 4) Walter Zangran- 
do (idem) p. 21; 5) Istok 
Premrù (Slovenia) p. 29; 
settimo e primo degli ju- 
niores è Alex Jelicic (Slove- 
nia) p. 25. 
Italo Soncini 


MONFALCONE Nafta nel Golfo 
di Panzano. Nessun inquina- 
mento ma solo la vittoria 
della Nafta Watch e il terzo 
posto di Nafta Ecologica nel- 
la Regata del centenario del- 
la Lega navale italiana, ieri 
fra Santa Croce e Punta 
Sdobba. Una gara riuscita, 
con 59 barche a duellare su 
tre giri di un bastone che ta- 
gliava il tratto di mare tra 
la Costiera e le foci dell’Ison- 
zo. Nafta Watch, l’ex Brook- 
sfield del Giro del Mondo 
1994-95 con Mauro Pela- 
schier e Stefano Rizzi, con il 
sangiorgino che, impegnato 
nell’Europeo Ims a Punta 
Ala, ha lasciato il posto al 
fratello Alberto, vittorioso 
grazie anche all'aiuto del tat- 
tico Claudio Buiatti e del ti- 
moniere e armatore Gasto- 
ne Giamundo, con prole alle 
Volanti. Perfetta la partenza 


alle 13.10 con vento a 270 
gradi. Nafta Watch scatta 
subito in testa, seguita a 10 
metri da Nafta Ecologica, 
con skipper il monfalconese 
Mauro Fioretto, campione 
italiano di altura quinta 
classe, e il triestino Lorenzo 
Bodini, entrambi del Lupodi- 
mare Sailing Team, giunto 
alle 6 del mattino da Marsi- 
glia, dove insieme al fratello 

arco aveva conquistato 
l'undicesimo posto assoluto 
nel campionato europeo clas- 
se Olimpica con il tornado 


«Agenzia ide 


Dopo 26’ la prima virata 
con Nafta Watch che innal- 
zava per prima lo spin- 
naker. Fine della prima tor- 
nata con la barca di Rizzi se- 
guita a 2°30” da quella di 
Fioretto e a 5° da un terzetto 
di inseguitori formato da 
G.Race, Marisa e Radio Az- 


secondo. Domenico Fiora- 
vanti stabilisce infatti il 
nuovo primato nazionale 
nei 200 rana (2°15”17). Tra 
i vincitori c'è invece Massi- 
miliano Eroli, ma la sua ga- 
ra sui 400 misti è nuotata 
su ritmi modesti, con un no- 
tevole calo nel finale. E in 
questa stessa prova è disa- 
stroso Stefano Battistelli, 
solo quarto. 

L’atletica regala i previ- 
sti trionfi nella marcia. Nei 
10 km. Donne Perrone e Si- 
doti rimangono quasi subi- 
to sole in testa, ‘poi al sesto 
chilometro la Perrone allun- 
ga e stacca la rivale sicilia- 
na. Doppietta anche nei 20 
km. uomini, con De Bene- 
dictis primo e Didoni secon- 
do. Nella maratona Ruggie- 
To è secondo, dopo essere 11 
masto assieme al vincitore, 


l’algerino Sakhri, fino a set- 
temila metri dal traguardo. 
L'altro maratoneta azzur- 
ro, il ferrarista mancato In 
grami, di Maranello, sì riti 
Ta per una contrattura mu- 
scolare che si è prodotta in- 
ciampando in un greco ca- 
dutogli davanti. 

Nella lotta greco-romana 
è delusione per il pubblico 
pugliese. L'idolo locale Co- 
stantino perde di misura 
(3-2) la finale dei 54 kg. 
Contro il siriano Al Faraj. 
Giunta, l’altro azzurro arri 
vato all’atto conclusivo, è 
travolto (7-1) dal fortissimo 
campione olimpico, il turco 
Hakki Basar. 

Nel Gran Premio delle 
Nazioni di equitazione c'è 
un'altra medaglia vinta 
dall'Italia per mancanza di 
tica qualificati, Francia a 

e. 


Uno scorcio dei partecipanti alla regata di Panzano 


zurra. In ritardo di 20° Città 
di Pisino, che iniziava la rin- 
corsa. Dopo un’altra ora il 
termine del secondo giro con 
Marisa in terza POSIZIONE, 
Ultimo giro con Vento a 5 
metri al secondo Senza bor- 
di, con Nafta Watch che si 
esprime in tutte le sue pecu- 


liarità tagliando il traguar- 
do in soli 30° distanziando la 
seconda, Marisa di Spanghe- 
ro (Barcola-Grignano) di ol 
tre 97, davanti a Nafta Ecolo- 
gica (10730”), Radio, Azzurra 
di Michelini a 13° in volata 
sul G.Race. s 

Claudio Soranzo 


Pallanuoto: |, 
Pescara, 


scudetto 


con rissa 


NAPOLI La gara2 della fina” 
le play off di pallanuot0 
tra Themis Posillipo e PE 
scara è stata sospesa pet 
incidenti, e il risultato 
10-7 per il Pescara è 812 
ito considerato definit! 
dagli. arbitri. Pesce”? 
che aveva vinto la gar&*» 
è così campione d'Italia. 
Ad 1’ 37” dalla fine, f ar- 
bitro Caputi è stato colpi; 
to da un calcio. Sono 
scoppiati tafferugli. 


Tennis: Kuerten 
sconfitto a Bologna 


BOLOGNA Per sconfigge? 
Gustavo Kuerten dop? 
una striscia di 16 suc 
cessi, che hanno signi!” 
cato trionfo al Rolab' 
Garros e finale a Bolo 
gna, c' è voluto un avvel 
sario solido e al top del: 
la condizione come 
spagnolo Felix Mantilla; |} 
ma anche i 33 gradi di 
temperatura del centr2” 
le Carisbo. Mantilla h® 
vinto 4-6, 6-2, 6-1. 


Volley: la Nazionale 
hatte la Cina 3-0 


FIRENZE L’ Italia ha battWi 
to la Cina 3-0 (15-6, 15-4 
15-83) per la fase elimin® 
toria della World leagu® 
Italia: Meoni (1+0), Gr& 
vina  (5+7), Sartoretl! 
(7+7), Rosalba (7+8), PI? 
pi, Giani (12+4), Bovole!? 
ta (6+9). Ne: Giombil® 
Zlatanov, Bellini, Pasi! 
to, Bonati. 


Atletica: Reynolds 
fuori dai Mondiali 


INDIANAPOLIS Il primd%) 
sta mondiale dei 4 
metri Butch Reyn0”. 
non entrerà nella sgb?; 
dra statunitense Pî 
prossimi Mondiali To) 
Atene (1-10 agosto): Jo 
la sorpresa della i; 
giornata dei trials sten. 
nitensi a IndianaPe ca: 
Reynolds si è class e in 
‘to solo sesto in fin2 


44798, 


